Verbale del 28 Aprile 2003

Seduta n. 201

  L’anno duemilatre e questo dì ventotto del mese di aprile alle ore 10.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 18/04/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 34569 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – ALTINI Fabio                                                     12 – CECIO Davide                                                                                                                                                    

  2 – CORSINI Angiolo                                              13 – BIANCHI Enrico

  3 – CAVALLINI Alberto                                         14 – VOLPI Gabriele               

  4 – TOCCHINI Ilaria                                                15 – VIZZONI Luciano        

  5 – NERI Anna Maria                                               16 – ARGENTIERI Giuseppe     

  6 – PENCO Mauro                                                    17 – SGHERRI Maria Rosa      

  7 – GULI’ Massimo                                                  18 – TAMBURINI Bruno

  8 – FUGI Silvia                                                         19 – TROTTA Alessandro                                                

  9 – LUCARELLI Giovanni                                       20 – GANGEMI Pasquale  

10 – SIMONTI Giuliana                                              21 – BIANCHI Massimo

11 – SPAGNOLO Massimo                                                                                             

   in tutto ventuno, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola   

  2 – BERTINI Marco

  3 – BENETTI Vezio 

  4 – PICCHI Bruno

  5 – GUZZINI Pasquale

  6 – MATTEONI Dario

  7 – BALDI Alfio    

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 69/2003: “VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO – IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI VIA FIRENZE 70. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE. APPROVAZIONE”

PRESIDENTE

   Consiglieri presenti ventuno, la seduta è aperta.

   Nomino gli scrutatori nelle persone di Enrico Bianchi, Ilaria Tocchini e Cavallini.

   Do ora la parola all’Assessore Guzzini per la illustrazione del primo unto all’ordine dei lavori, Variante al regolamento urbanistico, approvazione dell’impianto distribuzione carburanti Via Firenze 70.

   Prego Assessore.

GUZZINI

   Siamo alla fase di approvazione definitiva di un piano adottato qualche mese fa che riguarda la eliminazione dalle aree a servizi di un pezzetto di terreno retrostante rispetto alla strada  all’ultimo distributore di Via Firenze.

Come ricorderete avevamo adottato questo piano a Dicembre, è passata la fase delle osservazioni dei cittadini, non ci sono osservazioni dei cittadini, c’è una osservazione formale della Provincia di Livorno che si richiama a tenere la giusta contabilità agli effetti delle aree a servizi, riconfermo che in tutta la zona di Corea ma in tutta la città le aree a servizi computate dal regolamento urbanistico sono il doppio dello standard, in realtà questo pezzettino di terreno era rimasto fuori dai terreni già espropriati nell’area a servizi prevista quindi tra il quartiere Corea e la zona cimiteriale, vi informo anche che la Giunta qualche giorno fa ha approvato in via definitiva il piano di spostamento anche degli autotrasportatori che sono in quella zona quindi tra il 2003 e il 2005 tutti questi che sono nell’area ulteriormente retrostante ai cimiteri verranno spostati all’interporto. Non ci sono quindi obiezioni alla approvazione di questo atto.

La commissione Terza si è riunita qualche giorno fa.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Esiste un parere della commissione? Io non vedo il Presidente… vado a verificare nella scheda.

PENCO

   …il provvedimento è stato approvato all’unanimità.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Penco.

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   …sull’argomento mi sembra che ci sia stata la convocazione della Terza Commissione…

PRESIDENTE

   Consigliere Gangemi il 24/4 pomeriggio…

GANGEMI

   Il problema è che quella commissione non esiste più.

PRESIDENTE

   Fino a quando il Presidente non convoca… sono ancora insediate.

GANGEMI

   Allora come non detto.

PRESIDENTE

   Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI

   Volevo dire la stessa cosa.

PRESIDENTE

   La ringrazio.

   Io non ho latri consiglieri iscritti a parlare.

   Consigliere Volpi.

VOLPI

   In merito a quello che è stato sollevato chiedo allora quando è che si riuniranno le nuove commissioni visto che i presidenti non ci sono e quindi nessuno le può convocare, mi chiedo e chiedo anche al Presidente che le dovrà convocare quando pensa di farlo.

PRESIDENTE

   Consigliere Volpi, l’ho appena finito di dire. Come da regolamento il Presidente del Consiglio comunale deve riunire entro dieci giorni, lo farò il giorno 5 mattina pomeriggio, 6 mattina pomeriggio, 7 mattina pomeriggio, 9 pomeriggio.

Le commissioni sono otto quindi se ne faranno due a testa. L’unica riserva, lo dico in maniera molto franca, è per il girono 7 ma solo per il fatto che la mattina c’è una iniziativa organizzata con i consiglieri comunali donne e so che molte consigliere presenti parteciperanno e quindi valuterò se insediare la commissione nella giornata del 7. comunque se non è 7, è 5, 6, 9 pomeriggio e il primo giorno utile possibile. Non sono state fatte ovviamente a cavallo del ponte tra il primo di Maggio e il 4 per ovvie ragioni, perché molti consiglieri non ci sono, si sono già giustificati e pertanto… l’8 c’è Consiglio comunale. 8 e 9, come Lei ricorderà dalla Conferenza dei capigruppo, ci dovrebbe essere Consiglio comunale sulle questioni della porta a mare.

   Chiedo quindi agli scrutatori di prendere posto per la votazione.

ATTO N. 69 DEL 28/4/2003

Oggetto: “VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO – IMPIANTO DISTRIBUZIONE CARBURANTI VIA FIRENZE, 70. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE. APPROVAZIONE.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700005237&NP=7
ATTO N. 70 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: “AICCRE. PROPOSTA DI DOCUMENTO”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

   Nello scorso Consiglio comunale era stata illustrata la proposta di documento dell’AICCRE, andava solo votata.

Io se volete ve la ripeto.

   Il testo era questo:

   “..in seduta straordinaria il Consiglio comunale per discutere circa il provvedimento da adottare al fine di adeguare il proprio statuto al dettato costituzionale dopo le modifiche al Titolo V della parte II della Costituzione ed alle disposizioni del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, consapevole che le interdipendenze che caratterizzano i processi economico finanziari della nostra epoca richiedono sistemi istituzionali con caratteri di sopranazionalità adeguati al governo di detti processi per le loro conseguenze sulla società e sull’ambiente e quindi ambiti di particolari competenza delle Regioni e degli enti locali, convinto che la definizione di una costituzione europea alla quale si sta impegnando la commissione istituita il 15 dicembre del 2001 dal Consiglio europeo comporta una assunzione di principi e di assetti istituzionali che avranno conseguenze sui sistemi nazionali e quindi sulle Regioni e sugli enti locali, ritiene necessario accingersi alla rielaborazione dello statuto del comune, della Provincia, avendo presente il quadro che anche a livello europeo si va configurando, in particolare per le esigenze di individuare un sistema di relazione tra i vari livelli istituzionali, dal Comune alla Provincia alla Regione allo Stato nazionale, all’Unione europea, che consenta al comune, alla Provincia di essere partecipi consapevolmente delle incombenze e delle opportunità che il processo di integrazione europea comporta, soprattutto a seguito dell’adempimento dell’unione di altri stati, considerato il sistema federale della Comune europea il più rispondente alle esigenze di governo di processi globali e di corretta interpretazione delle interdipendenze che caratterizzano verticalmente ed orizzontalmente i diversi Stati della comunità;

rilevato che il ruolo del Comune, in conseguenza degli articoli 118 e 119 della Costituzione  deve essere definito ed esercitato in maniera organica a quella degli altri soggetti costitutivi della Repubblica, due dei quali, la regione e lo Stato, hanno potestà legislative anche per le attribuzione di funzioni amministrative ai Comuni, alle Province, alle città metropolitane;

rilevato altresì che in conseguenza dell’articolo 114 della costituzione gli enti locali devono concorrere al processo di formulazione degli atti normativi e programmatori che abbiano rilevanza sulle loro azioni amministrative al livello regionale e statale attraverso appositi organi istituzionali ed anche al livello europeo attraverso il Comitato delle Regioni, composto dai rappresentanti degli enti regionali e locali, previsto dal Trattato di Maastricht, istitutivo della Unione europea;

considerato che nell’attuale fase del dibattito politico nazionale ed europeo, sono in discussione alcuni principi fondamentali per assicurare, attraverso la Costituzione europea e quella nazionale e gli Statuti delle Regioni delle Province e dei Comuni, un assetto istituzionale armonioso, con caratteristiche federali, senza soluzioni di continuità dal Comune alla Unione europea, che confermi ed esalti il ruolo degli enti locali e dei singoli cittadini attraverso adeguati organi di rappresentanza ai diversi livelli (il Senato degli Stati nella Unione europea, il Senato delle Regioni e degli enti locali nello Stato nazionale ed il Consiglio delle autonomie locali come organo in ogni Regione), e l’attuazione del principio di sussidiarietà;

ritenuto che Regione, Province e Comuni debbano concorrere in maniera unitaria, con la forza che loro deriva dall’essere i soggetti istituzionali territoriali più rappresentativi dei cittadini, perché ad essi più vicini, al processo di formulazione della Costituzione europea e di quella nazionale, caratterizzate dalla istituzione del Senato degli Stati e del Senato delle Regioni;

convinto che la unitarietà del sistema dei poteri regionali e locali si costruisce attraverso la formulazione di un organico disegno istituzionale, con le caratteristiche federali assicurate dal Consiglio delle autonomie locali quale organo della Regione (art. 121/Cost.), capace di regolare i rapporti fra i diversi soggetti del sistema nell’ambito del territorio regionale e del sistema nella sua interezza con lo Stato, e facilitare la consapevole collaborazione fra tutti i soggetti e l’attuazione del principio di sussidiarietà;  

   delega il Presidente del Consiglio ed invita il sindaco

a rappresentare agli organi degli altri soggetti istituzionali le argomentazioni sopra enunciate,

a promuovere conferenze ed altre opportune iniziative per divulgare i contenuti del presente documento,

a formulare coerenti indirizzi che ciascun soggetto istituzionale potrebbe autonomamente tradurre nel proprio statuto e nell’ordinamento amministrativo dello statuto medesimo,

ad organizzare azioni da sviluppare nei confronti dello stato nazionale e dell’Unione europea per la definizione di un assetto federale.”

   La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti          “  22 (Cecio, Gulì, Sgherri, Volpi, Altini, Gangemi,

Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini)

Componenti votanti            n. 17

Voti favorevoli                     “  15 (Cecio, Gulì, Altini, Bufalini, Corsini, Neri,

                                                         Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo,

                                                         Simonti, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                        “    2 (Gangemi e Trotta)

Astenuti                                “    5 (Sgherri, Volpi, Argentieri, Conti, Tamburini)

La proposta di documento è approvata. 

ATTO N. 71 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “QUALE FUTURO PER L’UNIONE CANOTTIERI LIVORNESI?”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE

   Come nella volontà della conferenza dei capigruppo sono messi in discussione atti di iniziativa, che stamattina riguardano l’Assessore Benetti, e sono quelle indicate nell’ordine del giorno con il numero: 20, Area adibita a camper, Federici Francalacci, che non c’è; 23, quale futuro per l’unione canottieri livornesi, di Rifondazione comunista, e 29, sempre di Rifondazione comunista, Piscina comunale e barriere architettoniche.

   Non essendo presente il consigliere Federici io tratterei il punto 23, prego Gangemi.

GANGEMI

   Stiamo prendendo l’interpellanza perché l’aveva proposta il consigliere Vanni.

PRESIDENTE

   E’ giustificato per motivi personali.

Il consigliere Gangemi dà lettura del testo, che viene trascritto di seguito:

“L’Unione Canottieri Livornesi è una società di grandi tradizioni sportive, una fucina di atleti di altissimo livello. Conta tra le proprie file oltre 100 atleti, un numero già ragguardevole e che ha concrete possibilità di aumentare ulteriormente, sia per il prestigio conseguito che per l’attività promozionale che sta svolgendo.

Quest’importante società opera nelle acque dello Scolmatore, in un’area che per le esigue dimensioni risulta appena sufficiente alla sosta dei carrelli e barche per le gare regionali e rionali, quando l’impegno dell’Unione è spesso di livello internazionale.

Sembra che una parte cospicua di tale area di proprietà della SPIL sia stata venduta ad un privato per l’allargamento di una attività artigianale. Questa vendita produrrà un tale restringimento di uno spazio di per sé già insufficiente che impedirà l’organizzazione di gare di grande livello che, oltre a rappresentare un contributo sportivo importante, mettono Livorno in primo piano sulla scena nazionale. Con la conseguenza che tutta l’attività ne risentirà negativamente, costringendo gli atleti più prestigiosi a trasferirsi nella vicina Pisa.

Tenuto conto che esistono altri spazi liberi confinanti con l’area attualmente occupata dalla Società, spazi conformi alle necessità dell’Unione Canottieri, il gruppo di Rifondazione Comunista interpella il Sindaco per sapere se è intenzionato a concedere all’Unione Canottieri questi spazi, al fine di permettere la continuità sia delle attività sociali che di quelle agonistiche.”    

GANGEMI

   Per fare chiarezza, dalla parte dello Scolmatore, andando verso il Calabrone, l’Unione canottieri gestiva un’area con la quale organizzava gare anche internazionali. Da quello che si comprende questa area è stata data dalla SPIL ad una proprietà per fare attività artigianali. La nostra richiesta era di capire se accanto a questa area c’era un’area migliore in modo che questa Unione canottieri potesse continuare a svolgere una attività ché come sappiamo Livorno ha dato tantissimi campioni a questo sport.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Do la parola all’Assessore Benetti.

BENETTI

   Come si può notare l’interpellanza è del 28 giugno 2000 e quindi devo dire al consigliere Gangemi che i problemi dell’Unione canottieri livornesi sono stati risolti ma già da un paio di anni, la SPIL ha concesso all’Unione canottieri livornesi lo spazio necessario per favorire il parcheggio delle canoe, perché voi sapete che quando si fanno delle regate remiere di canottaggio non è tanto il corso d’acqua dove si fanno che è importante quanto il parcheggio dei mezzi con i carrelli, la SPIL ha concesso ancora all’Unione canottieri lo spazio che l’Unione canottieri ricordava anche se devo dire che lo spazio dello scolmatore dove si svolgono queste regate sono solo ed esclusivamente adatte per regate regionali perché non è il Lago di Lucerna lo scolmatore dell’Arno e quindi anche i microrganismi che si producono vicino ai lati dello Scolmatore non permettono neanche tutto uno sfruttamento delle acque, però all’Unione canottieri livornesi è stato concetto ancora lo spazio che richiedevano e l’Amministrazione comunale ha fatto anche sì che i canottieri livornesi per non andare ad allenarsi d’inverno nella zona del Calabrone avessero delle ore nella palestra dell’Istituto tecnico Nautico, anche questa una loro richiesta ed è stato loro concesso. Inoltre la SPIL si è dimostrata favorevole ad effettuare alcuni lavori come sponsor nei bagni appunto dello Scolmatore. I dirigenti dell’Unione canottieri livornesi sono stati al tempo informati e si erano dichiarati soddisfatti.

Questo è tutto per quanto riguarda l’interpellanza.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Benetti. Io non ho altri consiglieri iscritti a parlare, do la parola a Gangemi.

GANGEMI

   Siamo soddisfatti di questo lavoro anche se sapevamo prima di trattare ora l’interpellanza che gran parte dei problemi  sollevati sono stati risolti.

ATTO N. 72 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “PISCINA COMUNALE E BARRIERE ARCHITETTONICHE” 

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE

   Consigliere Gangemi, Lei ha una seconda interpellanza in merito alla piscina comunale e alle barriere architettoniche.

   Le do la parola.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’argomento in oggetto:

“Visto il disagio creatosi all’interno della Piscina comunale gestita dalla Livorno Sport in materia di accesso degli utenti portatori di Handicap (soprattutto carrozzine) che usufruiscono del servizio anche come necessità, facente parte integrante delle terapie riabilitative necessarie per avere uno stile di vita migliore.

Le difficoltà degli utenti portatori di Handicap si rivelano nella mancanza di un accesso diretto alla piscina impedito dal montaggio di una barriera girevole introdotta a fianco dei getti d’acqua obbligatori per impedire l’accesso dei bagnanti alla vasca senza la regolamentare doccia ma non tenendo conto che le carrozzine dei disabili bagnate devono servire ai disabili stessi per, alla fine dei corsi, poter tornare a casa e senza tener conto che la piccola vasca interrata della zona docce risulta alquanto pericolosa per i deambulanti con stampelle in quanto scivolosa.

Ulteriori difficoltà sono derivate dalla mancanza di adeguati servizi igienici per i disabili con W.C. a cui manca il rialzo regolamentare e la mancanza di una doccia all’interno dei servizi sopra indicati obbligando i disabili ad usare la doccia a fine lezione insieme agli altri utenti con problemi oggettivi di spazio per tutti, disabili e non.

Non essendo stato di molto aiuto il direttore dell’impianto che alle rimostranze di istruttori ed utenti ha semplicemente suggerito ai disabili di comprare una seconda carrozzina da lasciare dentro la piscina, utile anche per non sporcare in terra (costo minimo 6.000.000, non fornita dall’ASL):

Si chiede

1. Un immediato sopralluogo degli assessori interessati per sincerarsi dei disagi che  

    quotidianamente  vivono  i  portatori  di  Handicap  per  usufruire  di  un  servizio    

    pubblico; 

2. L’immediata rimozione di tutte le barriere architettoniche di intralcio per la libera

   fruizione del servizio;

3. La messa a norma dei servizi igienici riservati ai disabili.”   

GANGEMI

   L’interpellanza vuole rimarcare il rapporto tra le categorie deboli della società e gli impianti sportivi. Si denunciava come la piscina comunale avesse problemi di accesso per le carrozzine…….. Quindi noi abbiamo chiesto al Sindaco quali iniziative erano state intraprese per abbattere le barriere architettoniche all’interno della piscina comunale di Livorno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Assessore Benetti.

BENETTI

   Anche questa è una interpellanza vecchia, è del 13 giugno del 2001. c’è una risposta che è stata fornita dalla Livorno Sport che gestisce le piscine comunali della nostra città tutte, di via Allende e di Bastia, che mi informa che per l’accesso degli utenti al piano vasta il Ministero della Sanità, atto di intesa tra Stato e Regioni, degli aspetti igienico sanitari, dice che l’accesso dei frequentatori, dalla doccia, che rappresenta il primo presidio di bonifica alle aree delle attività balneatrici deve avvenire attraverso un passaggio impiegato lungo il quale va disposta una vasca alimentata in modo continuo con acqua contenente una soluzione di disinfettante. Per quanto riguarda la barriera girevole questa è stata installata  presso l’altro passaggio obbligato e permette l’accesso solo degli utenti in uscita dalla piscina e diretti verso gli spogliatoi. Gli utenti portatori di handicap per rientrare negli spogliatoi possono seguire un percorso alternativo indicato che è utilizzabile facendo intervenire il personale della Livorno Sport che può essere reperito tramite i pulsanti rossi di chiamata presenti all’ingresso della piscina, in tutti i modi comunque una carrozzina utilizzata all’esterno della piscina non può accedere direttamente sul piano vasca prima di aver lavato e disinfettato le gomme delle ruote.

Questo dice la Livorno Sport, è previsto dall’articolo 23 del regolamento di servizio.

Per il problema delle carrozzine personali di cui si parla anche nella interpellanza, che rimangono bagnate se utilizzate per passare sotto le docce obbligatorie prima di entrare in piscina, che per fare la doccia dopo aver nuotato,s suggerivo di non acquistare una seconda carrozzina come erroneamente riportato dalla lettera dell’interpellanza e dall’articolo sul giornale locale Il Tirreno, ma indicavo la soluzione da me attivata presso altre piscine dislocate sul territorio nazionale dove ho lavorato, e cioè di attrezzare l’impianto di almeno due carrozzine dimesse ma ancora in grado di poter effettuare brevi tragitti e da utilizzare soltanto all’interno dell’impianto. Tale soluzione veniva da me indicata anche nell’incontro avvenuto con i rappresentanti della associazione Toscana paraplegici.

Per quanto riguarda infine i servizi  igienici e le docce per disabili la piscina di Via Allende ne è regolarmente dotata come previsto dalle norme CONI per l’impiantistica sportiva, almeno un WC nei servizi uomini ed almeno un WC nei servizi donne devono essere accessibili ai disabili motori e questo esiste nelle piscine comunali della città.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Benetti.

   Consigliera Neri.

NERI

   Io vorrei sottolineare che una mia interpellanza su questo argomento è stata discussa lo scorso anno proprio di questi mesi e sottolineavo che i disabili non hanno possibilità di scendere nella piscina. Avevo chiesto un seggiolino per la loro ascesa perché non è detto che si tratti solo di persone fisicamente disabili ma ci sono anche persone che hanno subito incidenti e che hanno grosse difficoltà a scendere la scaletta.

Per quanto riguarda i servizi igienici vorrei anche precisare che sì ci sono i locali per i disabili però è vero anche che hanno il servizio igienico molto basso, di 50 centimetri, ed io vorrei vedere qualsiasi persona che ha dei problemi fisici a sedersi su un water di 50 centimetri. Io in quella occasione avevo chiesto la possibilità di un rialzo del water perché queste persone potessero sedersi in maniera più facile e semplice.

In quella occasione avevo chiesto anche dei fasciatoi per i bambini perché la piscina è frequentata anche da bambini neonati, 9 10 11 mesi, e le mamme debbono vestirseli sulle gambe. Due fasciatoi non credo costino grosse cifre ma per dare una sicurezza a queste mamme per i loro bambini.

Inoltre avevo chiesto dei giochi fuori della piscina per i bambini perché al pomeriggio è frequentatissima, perché non mettere dei giochi fuori della piscina e dare alla struttura un servizio veramente più completo? Però non ho avuto risposte perché io vado in piscina ed è tutto uguale come lo scorso anno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Neri.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io devo ricordare che una ventina di anni fa fu iniziata e fu completata una piscina terapeutica in Via San Gaetano, presso il centro spastici, che non è mai andata in funzione, non è mai andata in funzione. Ora per quanto si facciano accomodamenti alle piscine normali devo ricordare che chi ha bisogno di fare fisioterapia degna di questo nome ha bisogno di piscine particolari, che sono a farfalla, .. dove dentro la piscina ci deve stare l’istruttrice, la fisioterapista. Ebbene si dà il caso di cittadini livornesi poco fortunati i quali oltre tutto sono costretti ad emigrare, ad andare nella vicina Francia dove la fisioterapia è coltivata molto più di quello che si fa in Italia e non si sa più nulla del destino di quella piscina che pure…

(cambio bobina)

centinaia di milioni e che non è mai andata in funzione, quindi io coglierei l’occasione per richiamare l’attenzione della città su questa grave carenza perché credo che se si deve pensare ai giovani senza problemi a maggior ragione bisognerebbe pensare a quelli che problemi ne hanno molti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Non so se l’Assessore vuole replicare.

BENETTI

   ..per dire alla consigliera Annamaria Neri che per quanto riguarda il sollevatore idrodinamico per l’abbattimento delle barriere architettoniche per i portatori di handicap la Livorno sport ha già i preventivi, la spesa non è enorme,quindici milioni, esiste già un simile alla piscina della Bastia per  portare i portatori di handicap in acqua mentre non esiste ancora in Via Allende nella piscina Camalich, ché tutte hanno un nome, anche la piscina della Bastia si chiama Rosi, diamo i nomi che l’Amministrazione comunale ha dato…

per quanto riguarda i rialzi dei water io mi impegnerò con il presidente della Livorno sport per informarlo di questo problema piuttosto urgente che diceva la consigliera Neri, mentre rimango un momento perplesso, mi permetterà la consigliera Neri, relativamente ai fasciatoi per i bimbi di 10 11 mesi che non credo ce ne siano tantissimi, però non vado tutti i giorni alle piscine comunali io, la consigliera Neri dice che ci sono e questa è una novità, anche se l’aveva già detto la consigliera, che io mi permetterò di fare al consiglio della Livorno Sport.

Infine per quanto riguarda i giochi devo dire che intanto abbiamo predisposto il giardino, veramente bello, non ci sono i giochi è vero però il giardino è veramente bello quindi anche quello.. non so di che giochi si parla, forse si pensa a qualche altalena, qualche scivolo per i ragazzini. Va bene, la cosa diventerebbe più bella.

   Per quanto riguarda la notizia al professor Vizzoni è molto interessante, riguarda naturalmente un’altra categoria che non sono proprio i nuotatori agonisti ma chi ha bisogno di cure terapeutiche per la piscina io mi informerò immediatamente, domani c’è l’assemblea della Livorno sport, per vedere se questo problema che doveva risolversi con la piscina di Via San Gaetano si può magari parzialmente risolvere con qualche ora delle piscine comunali per vedere di risolvere questo problema mai risolto in Via San Gaetano, mi sembra se ne parli da una ventina di anni ma è rimasto lettera morta. Come Ufficio sport questo mi riguardava relativamente, anzi direi zero anche se era un impianto natatorio, naturalmente questa è una cosa che riguardava più l’Unità sanitaria locale del tempo.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Consigliere Vizzoni per il secondo intervento.

VIZZONI

   Io ho domandato anche….

PRESIDENTE

   Consigliere non é…

VIZZONI

   Non c’è stata una risposta! Ho domandato anche che fine ha fatto….

PRESIDENTE

   E’ solo il proponente l’interpellanza che può parlare una seconda volta, per dire o meno se si ritiene soddisfatto. Ci torneremo.

   Prego Gangemi.

GANGEMI

   Naturalmente non siamo soddisfatti, anche per gli interventi fatti. Penso ci sia molto da fare per abbattere le barriere architettoniche in città, a partire dagli impianti sportivi, quindi continueremo in questo lavoro di denuncia e di proposta rispetto a questo tema.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

ATTO N. 73 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI FEDERICI E FRANCALACCI IN MERITO AD “AREA ADIBITA A CAMPER (TRE PONTI)” 

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì, Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Tamburini.

PRESIDENTE

   Visto che è presente il consigliere Federici, se vuole trattare l’interpellanza relativa all’area adibita a camper….

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’argomento in oggetto:

“Vista la caratterizzazione di Livorno come città, sinora, aperta ed interessata allo sviluppo di flussi turistici e, in questo quadro, anche all’offerta di opportunità di sosta apprezzate ed indicate come esempio dai camperisti di tutte le città italiane.  

In considerazione della sensibilità e della disponibilità manifestate dall’assessore Vezio Benetti a proseguire lungo queste linee di indirizzo, anche nel corso di un incontro avuto con gli scriventi.

Vista la disponibilità delle associazioni dei camperisti a proseguire nella collaborazione con il Comune per trovare insieme soluzione ai problemi di tutela dell’ambiente circostante e di rispetto delle esigenze degli abitanti del luogo tradizionalmente più utilizzato dai camperisti.

Chiediamo di sapere se la scelta di impedire l’accesso ai camper nell’area antistante i “Tre Ponti” rappresenta un cambiamento di orientamento dell’Amministrazione Comunale verso il turismo dei camper, con il rischio di mettere in discussione le scelte fatte riguardo all’area ubicata nella zona della Chiesa dell’Apparizione.”    

FEDERICI

   E’ l’area che riguarda la zona dei Tre Ponti. L’abbiamo già affrontata in diverse battute anche con l’Assessore Benetti. E’ un’area che guardiamo in fondo tutta l’area che fa riferimento ai Tre Ponti, non all’inizio dove si mettevano i camper e occupavano alcuni spazi, perché il problema è nato anche da un comportamento secondo noi sbagliato anche di alcuni camperisti che invece di parcheggiare campeggiavano, e questo non è certamente un dato che ha aiutato questo percorso, ma ragionare così e chiudere complessivamente quell’area al parcheggio dei camper secondo me è un provvedimento del tutto sbagliato.

Io intravedevo nella zona in fondo al parcheggio un’area proprio adibita a camper, in cui non potevano certamente campeggiare ma dovevano sostare ma potevano usufruire anche delle strutture che ci sono ai Tre Ponti. 

Sia chiaro che il problema non lo abbiamo sollevato perché basta andare avanti sul Viale Italia e vedremo che le aree adiacenti allo scoglio della Ballerina sono piene di camper, quindi secondo me il progetto che il comune ha fatto che ha portato in Banditella lo scarico, l’acqua e tutto il resto ha fatto un aiuto per il turismo itinerante, certo, ma credo che se attrezzava un’area in fondo ai Tre Ponti poteva dare un contributo non indifferente.

La sbarra è un segnale ma che modo è, la sbarra proprio per non far passare.. cioè un modo di affrontare le cose proprio al livello brutale, mi viene questa parola per non dire peggio. Ci si mette casomai un cartello. Le sbarre io le ho trovate solo quando si va nel nord Italia, quando vai a Livigno, da quelle parti lì per non far passare i camper ci mettono le sbarre e devi andare per forza ai campeggi. Ora è un turismo questo che rappresenta una economia non indifferente, basta studiarli alcuni percorsi. Io ho davanti a me quelle che considero le strutture anche civili, siamo stati a San marino, siamo stati in Umbria, siamo stati in Emilia Romagna, in Toscana, e tutti hanno delle strutture predisposte ad ospitare queste cose. Credo che anche Livorno si possa attrezzare a fare le stesse cose.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   Prima di dare la parola ad Argentieri darei la parola all’Assessore Benetti.

BENETTI

   Anche questo è un problema datato dal 10 giugno del 2000. io devo dire al consigliere Federici che non è che abbiamo messo questa controsagoma perché abbiamo voluto vietare completamente l’uso dei camper nel parcheggio dei Tre Ponti, anche perché i camper, come ha accennato anche il consigliere Federici non è che facevano campeggio, ci bivaccavano, in parole povere…

(Interventi fuori campo)

Ci campeggiavano, io ho detto ci bivaccavano perché qualcuno non aveva il parcheggio sottocasa per il camper e lo teneva lì anche per 4 5 6 mesi l’anno, poi naturalmente ci stavano parcheggiati tempi immemorabili, stendevano i panni, mettevano giradischi ad alto volume, ci facevano da mangiare, diventava una situazione intollerabile, creando disturbo ed inquinamento anche alle vicine abitazioni con l’emissione anche di fumi di scarico.

Poi c’è da segnalare ancora che la pavimentazione del parcheggio non era affatto adatta a quella del transito dei camper e terzo la zona non è adatta al parcheggio dei camper perché era, come lo è tuttora, completamente sprovvista di qualsiasi ricevimento organico ed igienico, e i camperisti comunque se li facevano con il canale e il fosso prospiciente, quindi una situazione che era diventata intollerabile.

E’ stato portato a compimento il nuovo spazio per camper prospiciente la chiesa dell’Apparizione, dove il camerista può prendere l’acqua a disposizione anche scarichi igienici per acque bianche ed acque nere, è per 20 posti naturalmente. Si diceva che non era stata evidenziata con cartelli indicatori appositi, cosa che è stata fatta invece già due anni fa, quindi devo dire che l’anno scorso pur non essendoci state delle lunghe file in questo spazio di camper vicino alla Chiesa dell’Apparizione devo dire che in un anno sono stati almeno duecento quelli che ne hanno usufruito.

Poi bisogna anche aggiungere che i camper il codice della strada li paragona alle automobili almeno per il momento e quindi quando il consigliere Federici mi dice che sul lungomare ci sono posizionati i camper è la verità, anche perché il Codice della strada dice che i camper sono automobili e quindi dove parcheggiano le automobili possono parcheggiare anche i camper, questo purtroppo lo decide il codice della strada.

Queste sono state le cause, soprattutto quelle che ho detto in apertura, del perché è stata messa questa controsagoma in metallo recante il cartello che non si può parcheggiare, anche perché il consigliere Federici forse se lo immaginerà, se non ci fosse stata una controsagoma ma solo ed esclusivamente un cartello che proibiva l’ingresso dei camper forse avremmo dovuto mettere anche un vigile urbano con una garitta lì davanti per evitare che ci andassero.

Devo dire che non vedo una grande difficoltà per i camperisti, anche perché Livorno almeno per il momento non è una città che porta, se non in pochi periodi dell’anno, grandi camper nella nostra zona. Queste sagome ci sono non soltanto in alta Italia ma ci sono anche in spiagge e in località dell’Adriatico come Rimini Ravenna… 

(Interventi fuori campo)

Bene.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Benetti.

   La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Io nel passato ero già intervenuto in merito ad alcuni camperisti cosiddetti selvaggi perché  oltre al camper accanto mettevano su la tenda e poi mettevano anche i panni a stendere eccetera. Non credo di potermi dire soddisfatto di quanto l’amministrazione ha realizzato, vale a dire quell’area dietro i Tre Ponti che potrebbe essere a servizio dei camperisti, per un semplice motivo, che anche ieri, l’altro ieri nella zona Tre Ponti c’erano ben diciassette camper parcheggiati, non sono lì ma ci sono camper che si sono stabiliti, alcuni perlomeno, essenzialmente uno, sul Piazzale Borrai, vicino casa dell’Assessore anche, e così via, cioè troviamo dei camper che sono sparsi.

Ora il punto non è che io ce l’abbai contro i camperisti, ci mancherebbe, ben vengano, però visto che abbiamo un’area attrezzata perché non facciamo sì che quell’area attrezzata si riempia prima di avere i camper sparsi per la città? Altrimenti diventa tutta una presa in giro, abbiamo speso dei soldi come amministrazione, consistenti, per attrezzare l’area e poi i camperisti vanno a parcheggiare dove intendono meglio, dove gli è più comodo, dove gli è più congeniale.

Allora io chiedo che l’Amministrazione metta intanto un servizio relativo alla segnaletica che sia efficiente, in modo da indirizzare i camperisti in zona,e poi in qualche modo li obblighi a servirsi di quell’area e non di andare a parcheggiare o a campeggiare dove ritengono più opportuno, più idoneo alle loro esigenze, anche perché è risaputo ed abbiamo visto che i camper ci sono non solo sul Viale Italia o alla rotonda ma sono anche nelle zone più interne alla città e sono camper di altra natura quelli, così come avevo segnalato a suo tempo, mi riferisco nella zona di Via dell’Artigianato.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

Consigliere Fornaciari, Lei è l’unica consigliera proponente presente… consigliere Gangemi… 

 (Interventi fuori campo)

Dovrebbe dire se è soddisfatta o meno della risposta sennò ne facciamo a meno.

(Interventi fuori campo)

Federici, scusi, ha ragione. Stamattina non sono molto….

FEDERICI

   E’ un’area in fondo, se non ci si può andare col camper… Vezio, ma come lo avete fatto questo parcheggio? Non vorrei trovarmi come avete fatto in Piazza Garibaldi che per poterci mettere sopra la roba i furgoni non ci possono andare, allora si tengono sul marciapiede e sullo scalino – vero? - così perlomeno si è risolto il problema, io parlo di Piazza Garibaldi.

Io non ci credo che non agguantino un camper, le cose che abbiamo chiesto è proprio per levarlo dalla camera e non trasportarlo in cucina, in fondo devo fare un’area attrezzata per i camper, capito? Abbiamo chiesto questo, levando anche la sbarra.

Se hanno da fare trecento metri non è questo il problema ma non si può risolvere il problema levandolo dalla camera e mettendolo in cucina perché non ci sono più lì e a dieci metri di distanza ci sono i camper, perché il camper, che garbi al consigliere Argentieri o non gli garbi, è un mezzo, è un mezzo, è come una automobile e può stare dappertutto! Non credo nemmeno che sia regolare quello che avete fatto, ma questa è una opinione mia che può carsiche il Comandante…

(Interventi fuori campo)

ma perché quello che ammazza un figliolo sulle strisce con la macchina non è uguale? Che discorsi sono? Se uno fa una infrazione….

PRESIDENTE

   Per cortesia però,  non c’è dibattito tra i consiglieri…

FEDERICI

   Se uno fa una infrazione deve essere multato, capito? Il punto è che le leggi o si rispettano o non si rispettano.

(Interventi fuori campo)

Ma parla delle cose di cui ti intendi sennò stai zitta.

PRESIDENTE

   Federici, per cortesia concluda.

FEDERICI

   Ho finito.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

ATTO N. 74 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DA RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO AD “ALLONTANAMENTI CONTINUI DEI LAVORATORI MIGRANTI IN PIAZZA CAVALLOTTI”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini.   

PRESIDENTE

   Do la parola al gruppo di Rifondazione comunista per la trattazione del punto all’ordine del giorno 44, Allontanamenti continui lavoratori migranti in Piazza Cavallotti.

   Risponde l’Assessore Bertini che ha delle esigenze rilasciare l’aula.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’argomento in oggetto:

“In occasione della raccolta delle firme per i referendum abrogativi, iniziata nel mese di giugno, abbiamo aperto i nostri banchetti per molte mattine in piazza Cavallotti.

Per molte mattine abbiamo assistito con disagio, (e abbiamo espresso il nostro dissenso), alla cacciata dal mercato dei venditori “extracomunitari” che improvvisavano zone di vendita precaria e provvisoria con le loro merci fatte da occhiali berretti e foulard, colorati e altre bigiotterie “griffate”, piccolissima evasione fiscale in un paese di evasioni miliardarie.

Questa scelta di rigore e intolleranza nei confronti di lavoratori che vivono di questa economia precaria e marginale, (che tuttavia ci sembra preferibile ad altri sistemi di sopravvivenza) oltre a infastidirci, ci ha costretto ad alcune riflessioni sulla politica comunale, sia relativo all’impiego dei vigili che in merito alle scelte dei piani del commercio.

Visto che il progetto di una società di sinistra, si misura soprattutto sui valori di civiltà e tolleranza, dobbiamo opporre agli attuali processi di desertificazione sociale, scelte e comportamenti ben distinguibili, decisamente alternativi alla cultura e pratica del centro destra di Berlusconi.

Per questo il gruppo di Rifondazione Comunista si rivolge al Sindaco e alla giunta per sapere:

- quanti sono i posti concessi in Piazza Cavallotti e negli altri siti, ai lavoratori migranti, a fronte di quale numero di richieste;

- se non si ritiene che si possono utilizzare i vigili per compiti socialmente più utili,  come il recupero delle case popolari sfitte e l’educazione stradale, anziché usarli in compiti impropri e spiacevoli di repressione poliziesca.”

GANGEMI

   E’ stata fatta nel 2002 mentre si raccoglievano le firme per il referendum per l’articolo 18 che il 15 giugno avrete l’occasione di poter andare alle urbe e poter votare sì, spero che lo facciate, anche quelli che votano no.

Mentre si raccoglievano le firme abbiamo assistito ad un ennesimo episodio di intervento dei vigili, non è stato l’ultimo purtroppo perché anche qualche settimana fa c’è stato un intervento abbastanza duro della Guardia di Finanza verso questi lavoratori la domanda è questa: in che modo noi diamo un contributo all’inserimento di questi lavoratori emigranti che si impegnano con un lavoro, anche se è merce discutibile, per poter campare, poi se vendono un CD illegalmente costruito dalla mafia campana o una borsa Guccini che non è vera, c’erano anche nel napoletano trenta anni fa famiglie che contrabbandavano sigarette senza le quali non avrebbero vissuto, però noi cerchiamo di governare questo fenomeno evitando, magari per i vigili visto che non si può fare per la guardia di Finanza, per i Carabinieri, per la Polizia e per altre forze dell’Ordine, almeno con i vigili una capacità di governare il territorio che impedisca il sequestro della merce di questa gente e le difficoltà che questa gente poi incontra rispetto alla legge Bossi-Fini peggior e della Napolitano-Del Turco magari, che tende a riportare queste popolazioni nei loro territori martoriati dalla guerra, quindi il problema come si può comprendere è questo.

C’è una difficoltà di governo ma dobbiamo capire quale è la volontà del Sindaco e della giunta rispetto ai propri corpi di polizia e che soluzioni si possano trovare per regolamentare questi lavoratori, per dare spazio ai commerci e per evitare loro di vivere nella precarietà più assoluta in cui molti purtroppo vivono.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi, do la parola all’Assessore Bertini.

BERTINI

   Il consigliere Gangemi pone una questione presente in tutto il territorio nazionale e non solo, presente dappertutto, collegata ai fenomeni dell’immigrazione, spesso fenomeni di immigrazione non legati alla migrazione di soggetti evoluti, emancipati, anch’io sono stato un emigrante ma sono stato un emigrante raccolto in alcuni centri specialistici  in Belgio, ero un emigrante quindi soffrivo anch’io della nostalgia e di altri problemi, quelli della integrazione nelle comunità diverse. E’ facile rendersi conto che come questi immigrati, spesso clandestini, spesso al di fuori di quella che è la conoscenza non solo della lingua e delle leggi, il tipo di vita che possono fare,quindi voglio interpretare in questo senso ciò che non è scritto o perlomeno traspare dalla interpellanza che viene posta, ma la risposta è di due tipi, molto precisa, una di tipo istituzionali e gli uffici, in questo caso risponde l’Assessore Bertini per una sorta di analogia ma la domanda era più precisa, cioè quella relativa alla Polizia amministrativa e quindi all’Ordine pubblico, rispondo volentieri lo stesso anche se il tema è più precisamente questo ecco perché l’ ho inquadrata in questa cornice, cosa ha fatto il comune e cosa pensa di fare e cosa fanno  i vigili che è il secondo punto.

Il Comune ha fatto, nel 2000, esattamente con la delibera 129 del 18 maggio del 2000, ha assunto una delibera che poi è stata mutuata in campo nazionale, copiata in alcuni casi da altri Comuni, anche cosiddetti avanzati se il termine può reggere, perché ha cercato, la nostra delibera, concepita per altro insieme tra gli uffici del commercio e quelli del sociale e quindi tra il sottoscritto e l’Assessore Baldi e insieme abbiamo concepito questa proposta, una delibera che ha aperto su Livorno all’incirca cento posteggi per venditori, per commercianti extra comunitari. Sull’extra comunitario si sta a precisare che non sono solo quelli dalla pelle nera come ben sappiamo, anche se a Livorno sono soprattutto questi e quindi vengono dei nostri che poi diventano concittadini, dal Senegal, dal Marocco, ma ce ne sono anche altri. Allora con questa delibera siamo riusciti a risolvere nella nostra Livorno, a differenza di quello che avviene a Pisa, di quello che avviene a Firenze e anche altrove, a disinnescare una mina, che era quella del conflitto violento tra operatori della stessa tipologia però comunitari ed extra comunitari e residenti ed operatori extracomunitari, non a caso vi sarete accorti che fino al maggio del 2000 nella nostra città c’erano situazioni a rischio cioè vere e proprie risse o tentativi di rissa che venivano sedati dalla Polizia, da allora tutto questo non è più successo perché la individuazione di questi circa cento posteggi in città, diversi per tipologia rispetto agli altri, quindi in misure diverse perché la vendita era diversa, è servita a dare ossigeno o comunque a creare condizioni di lavoro possibili.

Questa è la risposta di tipo istituzionale all’aspetto che cosa è stato fatto; è stata prodotta questa iniziativa ed anche altre che vengono fatte in occasione di particolari eventi, per esempio ad effetto Venezia abbiamo fatto per ben due volte operazioni di mercati tematici di tipo artigianale. La convinzione è che non sono queste risposte, ma io non ho la pretesa nel rispondere ad una interpellanza di affrontare i temi della globalizzazione, mi sembra inadeguato, però faccio capire che c’è questa tensione.

La seconda, cosa fanno i vigili urbani. I vigili urbani, e qui io voglio spezzare una lancia a favore dei vigili urbani, perché i vigili urbani nella nostra città hanno una intelligenza, una capacità di rapporto che spesso non si trova altrove, infatti riescono quotidianamente ad interagire con soggetti non sempre molto civilizzati, alcuni sono dotati di laurea e sono dei giovani in gambissima, altri meno, e hanno sofferto della immigrazione forzata, di fatto, della loro emigrazione, e sono arrivati personaggi che non solo non conoscono la nostra lingua ma a volte non conoscono bene nemmeno la loro. Il nostri vigili urbani però sono riusciti, sul piano umano, sulla capacità di relazione ad evitare che ci fossero conflitti, ripeto, tra gli operatori extra comunitari con quelli comunitari e quelli residenti, quindi il loro operato, ancorché i vigili urbani si occupino di mille cose, è stato un operato intelligente, si è visto infatti che altri corpi che hanno per abitudine meno condizionamenti di tipo tra virgolette, lo dico in seno positivo condizionamento, politico procedono ma poi rapidamente tornano, c’è un refluire e sostanzialmente il problema non viene affrontato e non viene risolto in quel modo.

   Io vorrei chiudere con una osservazione di carattere più generale che mi viene fatto di fare sfogliando come tutti voi la stampa quotidianamente e dove si trova che il lavoro è sempre più straniero, nel 2002 c’è stato un  posto su quattro agli extra comunitari. Noi stiamo vivendo un periodo di transizione e su questo io chiudo, perché noi siamo in questa fase ancora alla presenza del posto di lavoro per l’extracomunitario ed immaginiamo l’extracomunitario il vucumprà quindi un termine anche dispregiativo per definirlo, ma oggi il lavoratore extracomunitario è dall’informatico al medico, è il pon6 pizza express, cioè ha cominciato a diventar,e ha cominciato, a diventare un operatore in grado di competere sul mercato. Qualche volta purtroppo, e chiudo su questo, sullo sfondo lo lascio, senza nessuna vena polemica, in alcune regioni del nostro paese, le cosiddette regioni ricche, sto parlando della Confindustria quindi soggetti autorevoli ritengono che senza l’immigrazione queste industrie da ricche diventerebbero povere perché la manodopera improvvisamente sarebbe inferiore rispetto alla domanda. Questo significa però, visto che c’è una grande offerta nel nostro paese di manodopera perché non si è risolto il problema della disoccupazione e della occupazione, probabilmente i contratti di lavoro non privilegiano la soluzione e non danno lo stesso tipo di vantaggio a questo tipo di lavoratore piuttosto che ad altri, quindi è un problema molto complesso rispetto al quale occorre certamente molta umiltà ma anche molta capacità di lavoro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Bertini, la parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Io credo che laddove l’extracomunitario si pone in concorrenza per posti di lavoro con i residenti, con i locali, con gli autoctoni, non ci sono problemi essenzialmente. Quando l’extra comunitario presenta una domanda di assunzione presso una fabbrica e viene assunto è perché si è messo in concorrenza con altri diciamo Italiani per intenderci e il problema non esiste. Il problema più ricorrente a mio avviso o perlomeno quello che appare più facilmente, più evidente, è nella vendita al minuto su banchini fatti in modo estemporaneo, quindi i problemi nell’area del mercato essenzialmente questo. E’ anche vero che basta andare al mercato e vediamo che ci sono ancora dei venditori ambulanti che sono privi di permesso, che non rispettano comunque la collocazione che gli è stata data per cui quando vedono i vigili si crea un certo scompiglio ed una certa tensione.

E’ anche vero che tanti di questi non vendono merci regolarmente accettate ma sono merci che derivano da situazioni magari di artefazione o diciamo di provenienza dubbia.

Allora il punto è questo, una cosa è la solidarietà umana verso queste persone, un’altra cosa invece deve essere il senso della legge, il senso del rispetto della legge. Se questo non c’è io credo che i vigili debbano intervenire e fanno bene ad intervenire, aldilà del concetto di solidarietà, altrimenti loro stesi si accollerebbero delle responsabilità verso la legge  che debbono evitare di accollarsi facendo magari finta di nulla.

Quindi se c’è qualche situazione di tensione va capita ma va anche controllata. Se ci sono degli elementi che sono non in regola con la legge, Assessore, vanno perseguiti nel modo che la legge prevede, non ci sono discussioni, non ci possono essere discussioni in merito, anche perché poi succede come ultimamente che c’è stata una mezza sollevazione popolare nei confronti di quegli agenti che volevano bloccare un extra comunitario eccetera eccetera. A me sembra veramente di vivere poi una sceneggiata, senza voler offendere i Napoletani alla napoletana perché la solidarietà è una cosa ma quando ci sono dei reati ci sono dei reati e vanno perseguiti, sia di un certo tipo che di altro tipo,quindi i vigili urbani fanno bene ad intervenire nei modi e nei termini previsti dalle leggi evidentemente. Ne ho visti in azione e debbo dire che si comportano direi anche in un modo piuttosto soft in certe situazioni e di conseguenza la sollecitazione diventa una sola, la solidarietà ha un aspetto, la legalità ha un altro aspetto,quando si tratta di illegalità va fatta rispettare la legge e nel bene e nel male, con dolore e sofferenza ma comunque va fatta rispettare la legge.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri.

   La parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Ormai ho smesso di sorprendermi di quello che dice Gangemi, quindi mi sembra una cosa normale quanto Lui ha appena affermato ma anch’io provo un senso di compassione, un senso di pena quando vedo queste centinaia di ragazzi di colore che fanno chilometri sugli arenili o che si arrabattano per un tozzo di pane in città e…

(Cambio bobina)

 vendere monili, orecchini, braccialetti, sinceramente io sarei propenso ad invitare le forze dell’Ordine ad un comportamento molto molto elastico, ma qui bisogna stare attenti. Se questi vengono merce falsificata, merce contraffatta, DVD falsificati, c’è una legge ben precisa. Voi avete sentito gli ultimi articoli di stampa, c’è stato un inasprimento feroce della norma che proprio regola quel mercato, di queste contraffazioni, quindi a questo punto è normale, logico, doveroso che le forze dell’Ordine intervengano, non è normale, non è logico che queste forze dell’Ordine vengano attaccate da soggetti che si ergono a difensori di questi poveri sciagurati.

E non bisogna dimenticare anche che mentre il vucumprà guadagna un tozzo di pane alla fine della giornata, dietro le centinaia di vucumprà c’è una organizzazione a monte che fa i miliardi, i miliardi sulla pelle di questi ragazzi e soprattutto contravvenendo alla norma, quindi non è pensabile ragionare in questi termini.

Io l’ ho detto e l’ ho ripetuto,gli immigrati è un fenomeno natura,e che aumenterà nel tempo, ma deve essere naturalmente disciplinato e regolamentato, non è pensabile che il commerciante lavori fino ad agosto per pagare le tasse e debba vendere merce perfettamente regolare, e queste organizzazioni, io parlo di organizzazioni, che si avvalgono di questi ragazzi di colore guadagnino miliardi senza pagare una lira di tasse1

Ma possibile che non vi entri nel capo un ragionamento del genere.. non è pensabile. Arrivando a questo punto si giustifica anche il furto negli appartamenti. A me fanno pena, compassione gli zingaretti di 10 12 anni che vengono ai semafori che ti chiedono le mille lire però poi penso ai genitori di questi zingaretti che vanno in casa mia, in casa tua Gangemi, mi auguro di no, e ti pronao via tutto. Questo non è pensabile, la disciplina, il senso dello Stato, il senso della norma deve comunque essere rispettato, altrimenti c’è l’anarchia più totale e più selvaggia. Noi non siamo disponibili ad accettare questo, sì all’immigrazione, sia a chiudere un occhio per qualche attività non perfettamente legale ma non è pensabile che il vucuprà, il ragazzo di colore possa vendere oggetti, merce falsificata, contravvenendo a norme per cui un commerciante se viene preso chiude negozio, paga milioni di multa, mentre a loro dovrebbe essere tutto permesso. Questo non è uno stato serio, uno stato di diritto, questo diventerebbe veramente il far west e questo non è pensabile!

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   La parola al consigliere Federici.

FEDERICI

   Su questo fronte volevo fare una domanda, perché sono soddisfatto della risposta che ha dato l’Assessore, anche se il discorso del consigliere Tamburini io lo condivido fino ad un certo unto perché purtroppo in un paese come il nostro basta guardare INTERNET e ti accorgerai che tutti i diritti di autore è un giro molto vizioso e molto macchinoso che in qualche modo ha portato a sproporzioni enormi a quello che è il costo normale. Per esempio io sono stato, prima del 25 aprile perché il 25 aprile bisogna che vada in montagna a trovare i miei morti quindi.. sono stato per esempio a San marino, il Viskas a San Marino costa la metà di quello che costa in Italia, era un rapporto così…

Quello che volevo chiedere all’Assessore era questo . io sono molto d’accordo sulla impostazione che ha dato l’Assessore e so benissimo anche il lavoro che stanno facendo i vigili urbani, però sono funzionari di Pubblica sicurezza, insomma… sono agenti di pubblica sicurezza, e un agente di pubblica sicurezza per prima cosa deve far rispettare la legge e quindi non è che si può esimere da questo elemento di fondo, mi par che sia così la cosa.

Quindi è il complesso che deve muoversi e che deve aiutare determinati percorsi, quindi il rapporto tra il tuo assessorato e quello del Baldi mi pare giusto trovare alcune convergenze.

Volevo solo una precisazione in questa direzione, non scaricare sui vigili urbani quelle che potrebbero essere le responsabilità che derivano loro dalla legge.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI

   Anni or sono parlando col Sindaco di Napoli, si chiamava Valenzi, al consiglio nazionale dell’ANCI, venne fatto di soffermarsi sulle questioni del contrabbando di sigarette, i Livornesi lo conoscono bene, è stato un mercato fiorente dopo la guerra e fino agli anni Piazza XX Settembre. A Napoli c’era ogni mattina qualche decina di migliaia di persone che trovavano un sbocco in questa attività, tanto è vero un ministro della Repubblica ad un certo punto disse “Perché non li assumiamo?”.

Quando si parla di queste cose credo che si debba non parlare degli extra comunitari perché tanto chi fabbrica queste cose non credo le fabbriche degli oggetti si trovino nei loro paesi, è come in Albania, in Albania la mafia albanese non è solo una magia autoctona, bisogna ricercare qualche combinato disposto anche da noi, io capisco, sono d’accordo con quello che diceva l’Assessore i vigili urbani delle molte cose che fanno, ma anche delle molte che dovrebbero fare, di quelle poi se ne parlerà un’altra volta, è giusto.

Francamente non mi riesce antipatica la reazione popolare, lo dico francamente. Noi ci dobbiamo abituare a non…..

(interruzione nella registrazione)

fatto in alcune zone d’Italia è una barzelletta.

Ieri mattina a Napoli, dove hanno fatto il fermo ecologico, in una mattinata hanno elevato duemila contravvenzioni, perché il casco in molte parti d’Italia è un optional.Tra l’altro chi dei Livornesi va a giro si sente dire che noi siamo i primi extra comunitari. Leggete la storia di Livorno, se c’è una città che è, nel contesto delle Signorie, dei comuni, Etruschi, dei Romani, fatta di extra comunitari siamo noi perché la storia di Livorno ci insegna che i Livornesi chi sono? Chi erano anzi…

Allora io credo che sia giusto il rispetto della legge ma non è che l’abusivismo nel commercio è perché ci sono gli extra comunitari, non si può dire, è una forma di razzismo che io rifiuto a priori, che la gente difenda qualche ragazzo va bene, nel mondo bisogna pensare che ci devono essere anche delle briciole che mangiano quelli che non hanno la certezza come noi di mangiare quattro volte al giorno…

Allora i vigili urbani facciano il loro dovere, credo che questi fenomeni di queste società che ci sono noi ci dovremo convivere per un lungo periodo di tempo perché ad esempio basta leggere, l’altro c’è stata una cosa interessante che il Comune ha fatto in Camera di Commercio, ed era una ricerca sulla demografia livornese, io inviterei i colleghi a leggersela, è stata una cosa interessante, in una città che ha perso circa ventimila abitanti in venti anni e dove la fascia più consistente e quella che va dai 40 ai 65 anni, è prevedibile che nei prossimi anni questi fenomeni si accentuino.

Noi siamo un paese civile, democratico, abbiamo una grande cultura, devo dire siamo una città dell’accoglienza, io credo che alcuni fenomeni noi dovremmo governare sapendo bene che siamo agli inizi di questi fenomeni e non alla conclusione, e allora voglio dire, da una parte perché delegittimare il Corpo dei vigili urbani, è una sciocchezza, anzi più fanno il loro dovere meglio è; dall’altra io credo che dovremmo adoperare un po’ di buonsenso sapendo bene che se ripercorriamo la storia di Livorno, Livorno per esempio certe forme di commercio le ha sopportate benino tenendo di conto che c’era una fascia della città dopo la Liberazione che viveva in una città che era stata bombardata all’80%. Sono fenomeni storici diversi, allora io credo che da questo punto di vista la risposta dell’Amministrazione è una risposta a mio avviso seria e il Comando più si occupa di queste cose e meno dei divieti di sosta meglio è, però sappiamo che non ci possiamo, proprio noi, mettere su una posizione di benpensanti perché la storia di un territorio è una storia multiforme ed ha molte sfaccettature e chi pretende di governare una città deve anche sapere che ci possono essere fenomeni che qualche volta fuoriescono dalla normalità.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che quei neri che sostano sul ciglio della strada per cercare di portare un po’ di compenso alla fame  siano sempre esistiti e continueranno ad esistere se non si cambia il sistema politico, ma io veno da una zona di villeggiatura, che era la Versilia, dove al posto dei neri coi cestoni che andavano a vendere a quell’epoca c’erano dei ragazzi italiani, anche amici miei, che d’estate per aiutare il bilancio familiare facevano la stessa vita che fanno i neri oggi, evadendo la scuola e quindi commettendo reati di insolvenza a quelli che sono gli obblighi civili, sotto gli occhi di tutti, a quell’epoca c’era anche il Fascismo il Fascismo non se ne faceva né in qua e né in là e quindi chi aveva bisogno si doveva arrangiare come voleva e come poteva.

Ecco, io credo che purtroppo noi dovremmo vedere quella che è la nostra vita..

Ma se la cosa non interessa io posso anche chiudere.

(Interventi fuori campo)

scusi Signora Presidente, un attimo di sfogo. Qui si chiacchiera quanto ci pare, si fuma quando ci sono delle leggi che impediscono di fumare e ci sono degli altri comuni dove vanno i Carabinieri ad impedire che questo succeda, noi stessi viviamo nella illegalità e tranquillamente facciamo finta di nulla in omaggio a quella ipocrisia direi che ci contraddistingue. Sappiamo tutti che a Cecina c’era una fabbrica che faceva le cose false ma nessuno andava ad arrestare quelli che facevano le cose false ma si arrestano quelli che le vendono. Sappiamo tutti, lo abbiamo visto alla televisione e ci siamo sentiti presi da un senso di orrore quando abbiamo visto bambini senza gambe per via delle mine che molto spesso sono italiane, la maggior parte delle mine nel terzo mondo sono italiane e forse sono anche livornesi se ieri sera sfogliando l’elenco telefonico trovo la voce War machine, Via dell’Oriolino 18 Livorno.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie professor Vizzoni.

   La parola all’Assessore Bertini.

BERTINI

   In primo luogo una domanda posta dal consigliere Federici sui vigili urbani.

mi sembrava ma per altro devo dire così come i è svolta la discussione e voglio sottolineare il merito secondo me della interpellanza del consigliere Gangemi indipendentemente dal contenuto specifico che si è visto essere un po’ poco schematico, credo che l’intenzione fosse appunto quella di suscitare una discussione, perlomeno un momento di riflessione, e mi sembra che questo merito lo abbai avuto. 

La domanda del consigliere Federici: vedi Pietro, hai ragione, io infatti ho lodato l’attività dei nostri vigili urbani perché in altre città fanno rispettare la legge sì come i nostri però non ci mettono quel valore aggiunto delle pubblic relation, alla livornese forse, non è molto raffinato, altri forse hanno metodi più paludati, ma le pubblic relation alla livornese riescono a contemperare le diverse esigenze.

E’ un lavoro delicato e difficile; ci riescono.

   Chiudo invece su un’altra questione che veniva posta. Era inevitabile che si passasse da questo argomento a quelli della globalizzazione. Non c’è conflitto tra l’esigenza di tutelare e rispettare la legge e quella di tutelare e rispettare la sopravvivenza del genere umano, perché c’è una riflessione, non lo cito per non dare pessima impressione, ma di un grande filosofo che a me piace molto, che dice appunto che le leggi sono in funzione degli uomini, non il contrario, per cui è chiaro che nella nostra umanità che cambia in modo continuo la sua morfologia, la sua tipologia, per cui ancora si pensa che l’extra comunitario sia nero ma caso mai se c’è un problema per l’Occidente viene dalla commercializzazione di organizzazioni, non di venditori, e qui sono d’accordo, di organizzazioni orientali per cui sono quelle le più pericolose perché sono quelle che stanno organizzando il territorio, non solo il nostro, anzi, in Toscana e altrove sono molto più potenti ma comunque in genere in Italia sono organizzazioni orientali, le quali hanno una capacità di costruire veri e propri reggimenti di venditori, la nostra è un pochino quella a cui siamo un pochino abituati, un pochino più naif, è meno preoccupante, illegittima e quindi da perseguire nei termini che alcuni ricordavano. Quindi sullo sfondo, e chiudo su questo, della nostra problematica esistenza, ci sta la convivenza con i fenomeni di illegittimità e illegalità dei quali la commercializzazione di prodotti più o meno artigianali è la cosa minore, altri invece sono quelli che sono legati al mondo per esempio degli stupefacenti o di droghe di vario tipo.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Bertini.

   La parola al consigliere Gangemi per dichiararsi se soddisfatto o no.

GANGEMI

   ..Noi abbiamo scritto questo pezzo a giugno 2002 perché lo abbiamo vissuto personalmente, uscito sulla stampa, e quindi è stata una nostra denuncia indignata rispetto a comportamenti dei vigili. 

Ora i vigili a Livorno non sono tutti uguali, credo che la stragrande maggioranza sia capace di gestire l’ordine pubblico con intelligenza e con sensibilità, una parte invece non lo fa. Ecco, io vorrei che su quella parte che non lo fa ci fossero iniziative perché poi si sanno, ci sono i verbali, quindi i comportamenti… comportamenti poco ortodossi si riescono a capire, anche perché è su quelli che poi la piazza si rivolta, perché poi questi avvenimenti succedono in una piazza che per fortuna ancora non è stata globalizzata, sperando che la porta a terra fallisca questo suo obbiettivo e che non svuoti la città, e questa piazza si rivolta verso questi comportamenti che sono aldilà del perseguire un reato o prevenirlo.

Il problema del dibattito tra di noi in un Consiglio comunale svuotato, perché sinceramente discutiamo di problemi importantissimi sollevati un anno, due anni fa, qui ci sono questioni che sono all’ordine del giorno della città, tipo per esempio che succede al Cantiere, quale STU, oppure come la città si sta dimensionando rispetto a questa pesante opera di urbanistica di cui è portatore il regolamento urbanistico, cioè ci sono questioni che sono sui giornali e questo Consiglio comunale non riesce neanche a balbettare.

Sulla questione degli extra comunitari io credo che in un mondo in cui le merci possono circolare liberamente, naturalmente  da parte delle multinazionali e dagli eserciti,  perché non si consenta alla gente  liberamente.. questa gente vende roba contraffatta italiana o altra merce perché è nella precarietà, perché non ha un certificato di soggiorno, perché non può chiedere un lavoro, perché non ha una accoglienza di una abitazione, perché non vive una vita normale, vive una vita precaria. E’ questo l’argomento che volevo sollevare e alle forze politiche del Centrosinistra io posso rinfacciare di non aver avuto la possibilità quando erano al governo di fare una legge diversa dalla Napolitano-Del Turco, e al Centrodestra sinceramente è pietoso, cioè è una formazione politica di cui alcune forze del suo interno si basano, io penso alla Lega, sull’odio razziale, figuriamoci se ci aspettiamo leggi che permettano non solo all’Iraq agli esuli di venire in Italia ma a tutti i lavoratori che sono espulsi dai propri territori per la fame, la carestia, il depauperamento delle risorse che vengono effettuate in quelle aree del mondo, a partire dall’acqua, e queste popolazioni vengono respinte attraverso fogli di via, repressioni, lager ricostruiti, centri di detenzione, quindi io penso che occorrerebbe una politica nuova rispetto a questo argomento e speriamo di poterlo affrontare anche insieme ai lavoratori emigranti di questa città.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Io veramente richiamerei gli uomini di buona volontà che sono sparsi nelle varie stanze alla partecipazione a questa assemblea perché veramente è una cosa…. Che non mi piace tanto, non voglio dire aggettivi.

ATTO N. 75 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE PENCO: ATTIVITA’ DI PREVENZIONE SANITARIA IN AMBITO PORTUALE

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Conti e Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Ha chiesto di parlare con una comunicazione urgente il Consigliere Penco. La parola gli è stata accordata.

(Interventi fuori campo)

PENCO

   Io vedo che da ogni parte si stanno organizzando con commissioni, task force, zone di controllo eccetera. Non mi risulta che si stia facendo niente in ambito portuale ed io reputo questa cosa non corrispondente alle preoccupazioni che ci sono in città e non corrispondente anche alla zona perché è una zona ad altissimo rischio in quanto le comunicazioni, i contatti avvengono ovviamene, la porta di accesso è il porto, quindi una prevenzione, una forma di organizzazione, un qualcosa che metta in condizione il controllo di questa cosa io la reputo indispensabile.

C’è stata una presa di posizione del sindacato a proposito, che reputo giusta, ha lanciato l’allarme, ma non vedo risposte concrete, quindi io chiedo alla Giunta, ma c’è solo Guzzini…

(Interventi fuori campo)

nella posizione che eri non ti avevo riconosciuto, se eri seduto.. chiedo scusa. Ho guardato la prima fila dimenticandomi che c’è il fronte.. di solito quello è il posto dei funzionari.

(Interventi fuori campo)

E’ stato un errore madornale. Comunque va bene, ci sono gli assessori, a questo punto mi rivolgo a loro, che facciano presente immediatamente al Sindaco che si attivi affinché nei rapporti con l’autorità portuale, la capitaneria, le autorità sanitarie, di costruire un qualcosa che metta in condizione un comitato, una task force, qualcosa. Mi risulta che a Livorno esistano addirittura medici che fanno parte della Organizzazione mondiale della sanità e quindi siamo avvantaggiati anche da questo punto di vista.

L’unica cosa che non si può fare è non tenere sotto controllo preventivamente attraverso una task force.. da oggi mi dice che c’è addirittura scattata una emergenza di controllo negli aeroporti, addirittura nei trasferimenti e quant’altro, quindi io credo che anche il porto debba essere tenuto sotto costante preventivo controllo.

PRESIDENTE

   Do la parola all’Assessore Picchi.

PICCHI

   Una informazione.

   Nei giorni scorsi c’è stato un comitato della sicurezza e dell’ordine pubblico al quale a none e per conto e con delega del Sindaco ho partecipato, dove era all’ordine del giorno e all’attenzione del comitato proprio questo argomento, in particolar modo riferito alle questioni di carattere portuale.

Sono state date delle disposizioni che inevitabilmente debbono partire, così come sono partite, dal Dipartimento sanitario, sia queste riferite all’USL, sia queste riferite anche alla autorità sanitaria marittima che aveva già predisposto con tutti gli organi competenti dell’area portuale livelli di intervento che però avevano necessità e bisogno di essere ulteriormente riverificati nel percorso che indubbiamente si andava a fare,  in particolar modo perché le questioni delle visite venivano approntate, venivano fatte a banchina e l’elemento che veniva richiesto era anche quello di poterle  verificare non a banchina ma in rada. Erano questi i primi accorgimenti che erano stati richiesti da parte del Comitato dell’ordine pubblico anche alle organizzazioni sanitarie alle quali però in un rapporto diretto con il Prefetto e con il Sindaco quanto prima avrebbero dovuto farci sapere. Siamo anche qui in attesa di una risposta che ci consenta di verificare se quanto stabilito in quel Comitato è stato adempiuto e conseguentemente verificare quali sono gli ulteriori passaggi che non mancheranno di essere dati anche in termini di informazione rispetto alla stessa sollecitazione che viene dal Consiglio.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Picchi.

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Io di solito su alcune cose non intervengo nemmeno ma mi ha interessato l’articolo che ha sollevato per esempio la CGIL in questo frangente. Io non lo so, non sono un esperto, il comitato di cui dice l’Assessore Picchi dovrebbe.. ma come si agisce?

Abbiate pazienza, se è come viene portato avanti dagli organi di informazione siamo, diceva un mio carissimo amico, dopo la coda del maiale…

Perché è tutto predisposto, quando arrivano le navi.. Non è che le navi arrivano tra tre mesi, allora abbiamo tre mesi per organizzare, bisogna che ci sia domani, anzi ieri!

Il punto è questo, perché i lavoratori che devono andare a bordo, quelli che vengono, tutti si devono sentire tranquilli. C’è stato un caso all’ospedale e la stampa ha dato fuoco alle polveri per quanto riguarda alcune cose e poi non si guarda un problema vero posto in questa maniera come lo ha posto il Penco?

Ma io non so, siamo proprio nella tv spazzatura proprio!

Io su questo terreno credo sia ragionevole  la comunicazione che ha fatto il Penco, che il Sindaco o l’Assessore si attivino al più presto perché queste cose siano un elemento di garanzia per la città ma per chi ci opera, ho davanti a me la Capitaneria…

(Cambio bobina)

ci deve essere un controllo, un modo.

Io non lo so se deve essere prima che la nave tocchi la banchina, non sono uno specialista, non me ne intendo di queste cose mi interessa però che chi va a bordo e chi viene sia garantito da una struttura efficiente e da sostegno a quella che è la città.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   In effetti ritengo che il problema sollevato dal consigliere Penco non vada assolutamente sottovalutato m anzi affrontato con una forte forte attenzione perché qui noi si guarda, si vede, si sente, si legge che tutti coloro che rientrano da determinati paesi che sono considerati paesi a rischio vengono sottoposti ad una particolare attenzione, questo lo vediamo per quanto concerne il traffico terrestre o aereo, per quanto riguarda invece l’ambiente marittimo ho l’impressione che il problema non sia stato valutato con la medesima attenzione.

A bordo della nave ma non soltanto.. qui noi pensiamo alla nave cinese, e ce ne son di navi cinesi, ma noi pensiamo anche alle  navi panamensi, alle navi di  Saint Vincent che hanno equipaggi che provengono da quei paesi considerati paesi a rischio, e non è detto che una nave che proviene in quel viaggio dall’America o da altri paesi non a rischio sia immune da questo rischio perché gli equipaggi cambiano anche in navigazione, tutto l’equipaggio ogni due tre mesi ruota e non sappiamo i nuovi marittimi che vanno a sostituire il precedente equipaggio da dove provengono e con quali soggetti siano stati in contatto. Mi dà un po’ fastidio parlare di questo argomento perché mi investe in maniera diretta, investe me come investe i lavoratori portuali, gli agenti marittimi, gli spedizionieri marittimi, che vanno normalmente a bordo di queste navi, io ho ufficiali e sottufficiali che ogni mattina vanno a bordo di navi e le navi possono essere cinesi, possono essere tailandesi, equipaggi filippini, operano in ambienti ristretti perché non è che operano all’aperto, perno in stanze, in locali garage, in locali macchine, quindi in effetti ritengo.. tra l’altro qui c’è anche un interesse personale perché poi questi ufficiali di ritorno dalla visita vengono a rapporto da me e quindi il problema mi si pone direttamente anche se visite io non ne faccio più ormai, data la mia veneranda età.

Però aldilà di ogni battuta, Picchi, ho l’impressione che questo argomento vada affrontato con attenzione. Non contiamo, lo dico ormai forte della mia esperienza, non contiamo sulla sanità marittima, la sanità marittima non ha né le strutture né i mezzi per far fronte ad operazioni del genere. La sanità marittima riguarda le visite preventive di imbarco, riguarda altri settori, il numero è limitato, i mezzi a disposizione sono minimi.

Qui ho l’impressione che debba essere pesantemente coinvolta la ASL e che la ASL dia garanzie non soltanto al personale mio ma a tutti coloro, e vi assicuro che sono tanti, che come la nave arriva in porto salgono a bordo, dalla lavanderia all’elettricista, al carpentiere, a tutti coloro che operano in porto, quindi questo è un argomento che effettivamente va valutato e affrontato con la dovuta attenzione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Enrico Bianchi.

BIANCHI

   Io non posso che essere d’accordo con quanti mi hanno preceduto.

Credo senz’altro che in ambito portuale il controllo sia tipo colabrodo.

Ora il problema della Sars non è un problema immediato, poi –prima parlavo con Bruno Tamburini – la mortalità attualmente è il 5% quindi non è che ammalarsi di Sars significhi necessariamente morire, detto questo nessuno deve abbassare la guardia.

Il problema per ora è laggiù; se non riescono a tenerla confinata là il problema da noi si porrà tra cinque, sei sette mesi per cui siamo ancora in tempo a fare i controlli…

(Interventi fuori campo)

quindi secondo me è un po’ troppo semplicistico fidarsi dell’autocertificazione di un comandante della nave, il personale dovrebbe essere visto, possibilmente dovrebbe essere visto in rada perché una volta sbarcato buona notte..

c’è il problema del personale che magari è imbarcato a Genova, magari ha fatto Genova-Livorno però era sbarcato da una nave cinese, quindi bisogna andarci cauti, bisogna sicuramente rafforzare la guardia.

Tra l’altro leggevo proprio stamani, ho sentito anche alla televisione, che il Ministro della Sanità si è attivato in maniera forte anche al livello europeo proprio per rafforzare i controlli e quindi io credo che controllare il porto sia prioritario rispetto a qualunque altro tipo di controllo, per cui cerchiamo di attivare la ASL, teniamo alta la guardia perché il problema che ora è confinato a certi paesi se non viene confinato e debellato l tra sei sette mesi diventerà un problema anche nostro.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Anch’io mi associo alle preoccupazioni di eventuali contagi di questa nuova influenza però io vorrei fare alcune domande a voce alta per capire se siamo in presenza di una ennesima bufala, nel senso che fino ad adesso le persone colpite sono state quattromila quattrocento trentanove in ventisei paesi, sono morti duecento sessanta tre persone; allora muoiono mezzo milione l’anno di persone per l’influenza normale, due milioni all’anno muoiono per tubercolosi, tre milioni per AIDS, per malaria in Africa muoiono due milioni e mezzo di bambini, non voglio parlare poi del mezzo milione di bambini morti per embargo o altre cifre di questo tipo.

Dico questo perché ogni volta che nasce, e guarda caso nasce in Asia, in Cina, al punto tale che il paese cinese è stato preso un po’, accusato dalle autorità mediche internazionali, però per esempio non si dice niente, come mai una epidemia scoppiata in Madagascar, sempre sulla stessa malattia, che ha fatto ventisettemila casi in tre mesi, ottocento mortali, non c’ stato nessun intervento, sempre della Sars, non solo la peste bubbonica in India, il virus Ebola…

Il Presidente ride, io capisco che è un problema di riderci ma queste malattie in India….

PRESIDENTE

   Rido per il fatto che si siano manifestate giusto in paesi comunisti….

GANGEMI

   No no, non intendevo la Cina per questo, figuriamoci, la Cina non è comunista, è capitalista, quindi figuriamoci io volevo solo farvi avere un orizzonte un po’ diverso nel senso che credo che gli organismi internazionali medici siano più interessate da una parte a fare un po’ di soldi rispetto ai vaccini, tanto  è vero che organizzano task force su questi argomenti però non intrecciano mai una ricerca rispetto a interventi sui mangimi rispetto a come i cadaveri vengono riciclati, dagli svariati ormoni di sintesi, dagli stimolatori della crescita e dagli esperimenti per la guerra biologica, cioè in che modo queste sperimentazioni che vengono fatte nel mondo dagli eserciti possono o non possono tenere rispetto alla malattia,quindi il rischio è che noi, e qui finisco, ci facciamo prendere dal panico soprattutto attraverso i mass media che hanno un potere fortissimo da questo punto di vista, e non si avvia una ricerca, anche in una piccola città come questa, al livello di dibattito, rispetto a come la sanità viene gestita nel mondo, di come questa influenza per esempio che se interviene nei paesi poveri e il contagio è un contagio fisico, con la vita che viene fatta da queste popolazioni è più facile. Non vorremmo che uscisse fuori invece un’altra idea, cioè chiunque ha un colore diverso, viene da un paese asiatico sia in qualche modo un microbo nuovo, un microbo da isolare rispetto agli esseri umani biondi, con i capelli azzurri che magari..

Questa era solo una riflessione a voce alta per unirmi ad un coro per certi versi pecoraio rispetto alla paura della Sars che prima si chiamava, pensate un po’, sindrome cauta respiratoria, hanno aggiunto severa perché non gli sembrava abbastanza cattiva da diffondere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Consigliere Cosimi.

COSIMI

   Io credo che il consigliere Penco abbia fatto molto bene perché l’intento del consigliere Penco credo sia quello di tutelare un ragionamento che appunto impedisca che ci sia una fobia rispetto a questa questione e dare ai cittadini il senso di marcia di un lavoro che viene fatto tuteli da una parte tutti, tuteli in particolar modo i lavoratori che mi pare siano sotto questo aspetto lavoratori – mi spiace che non ci sia Bruno Tamburini ma anche lavoratori in divisa in questo senso.

Io vorrei sottolineare due dati che sono secondo me preoccupanti. Alcune cose che diceva Gangemi sono giuste perché per esempio i virus sono gli elementi che stanno sfuggendo di mano complessivamente adesso, ma è naturale perché il virus passa attraverso gli organismi, ha una sua variabilità biologica, si ripresenta attraverso forme nuove e giustamente sono malattie di tipo nuovo nelle loro espressioni, favorisce effettivamente il fatto che uno abbai una vita nella quale il sistema immunitario è defecato dallo stress della povertà, però sotto questo aspetto stiamo parlando di questioni che sono tutte limitate, il virus Ebola ad esempio, che è stato una polmonite atipica di tipo di trasmissione attraverso l’aria come la Sars, aveva una endemia, era limitato all’Angola, allo Zaire, dopo di che aveva una incapacità ad essere trasportato altrove ma non perché non facesse parte della globalizzazione, la Sars ha una resistenza maggiore in questo senso, è un virus più banale e come tale, come tutti i virus influenzali che trovano la loro radice nel ceppo asiatico, questo è un dato che non riguarda la configurazione geopolitica, riguarda il tipo di concentrazione di soggetti che sono laggiù, e i virus nel loro incontro, e parte da l’.

Oggi abbiamo un problema, che è un virus che ha una sua dimensione e che rappresenta un virus che si trasmette attraverso l’aria. Se fosse un virus di altri tipo sarebbe meno preoccupante. Ecco perché credo che Penco abbia fatto bene, con un ragionamento per l’amor di Dio che non faccia valutare in nessun modo un’idea che chi viene da alcuni paesi è portatore di virus per forza, però l’Organizzazione mondiale della sanità, della quale mi sono \onorato per un periodo di tempo di appartenere, aveva fatto la stima dell’8% di mortalità di questo virus rispetto agli infettati, oggi secondo gli studi di stamattina sul sito dell’OMS siamo già ad una oscillazione tra l’8 e il 15%.

La seconda questione è che siamo già a duecento novantatre morti su quattromila ottocentotrentasei infettati e che il dato sostanziale è che questa polmonite atipica ha un punto che è quello di essere capace di colpire in particolar modo le persone anziane; certo la Spagnola alla fine dell’Ottocento avrà fatto lo stesso, però ha fatto una strage.

Allora io penso che sarebbe opportuno non una task force per terrorizzare ma una task force per prevenire. La Sanità marittima non è in condizione di rispettare questo passaggio attraverso un protocollo di attenzione? Bisogna che sotto questo aspetto ci sia un impegno anche dell’Azienda sanitaria locale , nelle sue forme, che consentano la velocità e la localizzazione dell’accertamento. Anche perché, porto un esempio banale, siccome giustamente è una forma che ha un andamento lento e ingravescente che cosa vieta che un soggetto che ha sindrome influenzale e magari non stia di casa a Livorno o magari sia di passaggio non vada a star4e sei ore al pronto soccorso per esempio, e allora il punto nodale è impedire queste cose, è impedire non perché è meno importante l’Ebola nello Zaire ma perché da una parte ci sono i lavoratori, dall’altra ci sono gli anziani e quelli che magari hanno già un problema quindi potremmo avere una situazione di difficoltà.

Credo che il senso della discussione in cui si chieda alla giunta, al Sindaco… per latro il Sindaco secondo le leggi attuali è anche tra le altre cose la massima autorità di salute pubblica del territorio, dispone tra le altre cose i TSO, quindi voglio dire è opportuno che ci sia una incentivazione, perché vengano pubblicizzati gli strumenti, io sostengo a tutela dei cittadini in senso lato ma anche di questa questione portuale perché la questione portuale credo possa essere, proprio per il modello della trasmissione uno dei punti di minore resistenza di un territorio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cosimi.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che un certo allarme non sia fuori di luogo perché se sono vere le cifre che ci dava Gangemi su milioni di persone che muoiono ogni giorno per motivi i più diversi, soprattutto praticamente di modi di vivere estremamente bassi, il fenomeno che ci troviamo di fronte oggi ha una caratteristica che è quella di essere una epidemia, cioè di aumentare paurosamente nel giro di pochi giorni. Si deve pensare che circa un mese e mezzo fa è cominciata, un mese fa ne abbiamo sentito parlare ed oggi siamo a migliaia di ammalati in tutto il mondo, con una percentuale di decessi che non è bassa perché il 5% può sembrar poco ma come indice di mortalità in una malattia infettiva è assai preoccupante.

E allora ecco io credo che questo ci debba insegnare che prima di smantellare una sanità come si sta facendo, con la riduzione delle spese e la riduzione dei posti-letto sarebbe opportuno meditare perché ogni tanto queste epidemie possono risuccedere. 

Una volta ci si attrezzava forse anche per eccesso, se si pensa che tutta l’Accademia credo fosse il lazzaretto di una volta, tutto il territorio attuale dell’Accademia era il lazzaretto cioè il luogo dove si cercava di prevenire le malattie a quell’epoca, e prima ancora dell’Accademia c’era il lazzaretto a San Giovanni, vicino al porto, quindi tutto era in funzione di queste ondate che arrivavano e facevano danni enormi. Cosimi ha parlato della Spagnola; la Spagnola fece più morti di tutta la prima guerra mondiale, cioè la prima guerra mondiale fece otto milioni e mezzo di morti, la Spagnola ne fece molti di più.

Sono quindi fenomeni che vanno controllati, vanno controllati scientificamente, noi speriamo che ci sia l’attenzione che ci vuole, vanno contenuti culturalmente cioè facendo quello che ogni paese civile deve fare per tutelare il bene maggiore dei cittadini che è quello della salute, e quindi dobbiamo aiutare la sanità nostra ad agire in senso preventivo e sentivo al telegiornale di ieri sera che in Cina addirittura hanno paura perché la sanità pubblica è finita e praticamente comincia appena a balbettare la sanità privata e ci sono gli elementi per aver paura e anche noi dobbiamo non riderci sopra.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni. Io non ho altri consiglieri, do dunque la parola al consigliere Volpi ma non lo vedo. Il consigliere Volpi non c’è e quindi lo mandiamo, articolo 45 comma 1… allora do la parola al consigliere Argentieri. 

ATTO N. 76 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: INTERPELLANZA DEL CONSIGLIERE ARGENTIERI IN MERITO AL DEGRADO DI SHANGAY.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Fornaciari, Gangemi, Neri, Lucarelli, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE

   Passiamo al punto che riguarda il degrado di Sciangai. Argentieri, se vuole Le do l’atto di iniziativa.

Risponde l’Assessore 

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’argomento in oggetto:

Risulta allo scrivente che nell’area circostante e sulla piazza del quartiere vi siano sistematici motivi di confusione e di pericolo derivanti dalla presenza di cani, anche di grossa mole, lasciati liberi e senza museruola; dalla presenza di ubriachi; di tossicodipendenti che danno sfogo alle loro esigenze in piena libertà, come fosse cosa ovvia, così come di giovani e meno giovani che vanno in coppia su motorini non a norma e senza casco, per finire con urla e grida fino a tarda notte, in prossimità di un circolo.

Di questa situazione, ovviamente, lo stesso presidente della Circoscrizione è a conoscenza visto che oltre ad essere presente sul territorio è stato più volte, verbalmente ed inutilmente, sollecitato a prendere iniziative atte alla normalizzazione della situazione.

Per quanto sopra chiedo se l’Amministrazione comunale ritiene di dovere e potere affermare la propria presenza sul territorio, e come, riportando a livelli di vivibilità tutta la zona, laddove necessario con il contributo delle forze dell’ordine.

E’ indiscutibile che se in un quartiere che presenta difficoltà sociali di diverso tipo e livello viene a mancare la presenza e la vigilanza dell’Amministrazione, quel quartiere è destinato a degradarsi sempre di più.” 

ARGENTIERI

   Di quando è quella interpellanza?

(Interventi fuori campo)

del 2000, sono tre anni. Assessore io immagino che sia stata modificata Sciangai a Livorno, aldilà delle battute. E’ vero che sono stati fatti dei lavori nella zona di Sciangai però è anche vero che certi malvezzi dei residenti continuano, quali quelli di fare particolare confusione in qualsiasi ora del giorno e della notte, quali quelli di avere dei cani più o meno liberi e comunque senza guinzaglio e senza museruola, cani di grosse dimensioni che creano dei problemi ad altri residenti, il degrado relativo allo spaccio che viene fatto sia di giorno che di notte, all’uso di droghe, e di conseguenza la richiesta poi è una sola: una maggiore presenza, un maggiore controllo da parte delle autorità preposte in modo che si possano evitare queste situazioni che seppure avvengono in un quartiere di un certo tipo io credo che non debbano esserci ragioni sufficienti a far sì che queste situazioni continuino ad esserci perché tutti i quartieri della città debbono avere la stessa attenzione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Do la parola all’Assessore Baldi.

BALDI

   Effettivamente questa interpellanza è un po’ datata quindi io credo che alcuni problemi cui faceva riferimento il consigliere Argentieri nel 2000, era la vigilia della partenza dei lavori della piazza, lavori del Poerio, le cose sono andate un pochino avanti. 

Degrado è una parola che tutto sommato sta bene da tutte le parti, sta bene in centro, sta bene a sciangai, sta bene in Via Goito, il degrado vuole dire tutto e non vuole dire niente. Io sono un forte sostenitore di questi quartieri, Corea e Sciangai, dove forse c’è meno degrado che in tutto il resto della città perché qui ancora si è mantenuto l’effetto quartiere, qui ancora le persone si conoscono, vogliono vivere insieme. Qui quando si traslocano forzatamente le famiglie ci pongono i problemi del ricostruire i cosiddetti pianerottoli, vogliono di nuovo tornare insieme, l’anziano vuole avere di fronte a sé la persona con la quale ha vissuto per trenta anni e con la quale ha stabilito delle relazioni, delle solidarietà, quindi Sciangai è un quartiere davvero dove il degrado da questo punto di vista non c’é.

Sciangai è un quartiere in forte espansione, stiamo costruendo 119 appartamenti e quindi c’è un piano di recupero ormai in fase avanzata. Alcuni cittadini sono già stati trasferiti, i prossimi saranno quelli del blocchino appena saranno pronti alcuni appartamenti in località Scopaia e quelli nell’area delle ex Campana che in questi giorni appunto sono in via di demolizione e al cui interno ci verranno appunto 119 appartamenti, anche qui con una tipologia un pochino diversa da quella cui eravamo abituati, quindi non più grossi casermoni, le grosse costruzioni tipo la Via Fabio Filzi per intendersi, ma piccoli palazzi, le chiamano torri ma non sono torri perché 4 o 5 piani non sono torri, quindi sette di questi piccoli palazzi, con garage nel seminterrato e verde pedonale e quindi non transitabile ai mezzi a motore, in superficie, quindi situazione vivibile che ha la stessa continuità con la rinnovata piazza Fratelli Bandiera e chi non ha avuto occasione negli ultimi tempi di passare in quelle zone io glielo consiglio perché è stato un recupero non solo molto bello ma anche molto interessante, fino ad oggi anche rispettato dalla gente.

Certo il motorino che attraversa c’è ma questo è un fenomeno che non è solo di Sciangai. Per quanto riguarda Sciangai c’è stato il completamento con un forte investimento del Centro Poerio che dovrà ricevere tutto l’associazionismo di quella zona, di Sciangai che è molto vivo e vivace, penso al Centro donna, Centro pratiche musicale, il Centro ARCA che si occupa di tutto, di problemi di tossicodipendenze eccetera, attualmente in via provvisoria ospita le Scuole Campana perché come il Consiglio sa c’è stato un accordo con l’ATER e la Regione Toscana e attraverso questo accordo abbiamo avuto il finanziamento per circa cinque miliardi per la costruzione delle nuove Scuole Campana, nuove Scuole Campana che sorgeranno nell’area di Via Stenone che attraverso un accordo con la cooperativa edile, attraverso piani integrati questa area , attraverso una convenzione questa pratica verrà al comune, ed in cambio a questa area c’è stata una permuta di un’area simile in zona Scopaia nella quale verranno costruiti 70 appartamenti, dei quali 20 destinati su indicazione del comune ad affitto a prezzi concordati, affitto permanente, quindi anche questo è un successo di tutta l’operazione Sciangai. 

All’interno della operazione Sciangai sta anche il progetto Urban che ha destinato 5 miliardi per la costruzione sempre in quella area della scuola media per la quale prevediamo un trasferimento delle Fermi attualmente ospitate nella Caserma La Marmora, un ritorno in questo quartiere delle scuole medie quindi fare nell’area di Via Stesone un vero e proprio polo educativo, elementare media, c’è già il nido con una palestra e con servizi per l’infanzia un pochino alternativi tra servizio educativo e la classica ludoteca, qualche cosa di diverso dove dovranno vedere attori principali i bambini ed i loro genitori.

Poi il degrado cui faceva riferimento il consigliere Argentieri, se si parla di droga, di tossicodipendenze, purtroppo il problema della droga è un problema di Sciangai, è un problema di sotto i portici in Piazza Grande, esiste a Timorest, è un problema mondiale, quindi sarebbe.. noi stiamo facendo grosse cose anche in quella zona e soprattutto nei quartieri nord per cercare di convivere con questo problema, perché di questo si tratta, non possiamo fare altro che tentare di convivere nel miglior modo possibile, nel modo più sicuro. In quella zona staziona spesso una unità di strada e se prima, all’inizio, ha avuto anche dei rapporti difficili con la stessa popolazione perché non è facile capire una presenza di questo genere non solo a Sciangai ma in varie zone della città dove ci sono movimenti di tossicodipendenti, l’unità di strada ha lo scopo è vero attraverso la fornitura di materiale sterile ma anche attraverso la fornitura di siringhe in cambio della siringa vecchia – voglio dire che nel 2000 sono state raccolte seimila ottocento siringhe vecchie, più di seimilaottocento siringhe che ieri andavano a finire in tutta la città nei pratini – ma lo scopo principale attraverso questo sistema è quello di prendere contatto con questo tipo di marginalità, vale a dire con quelle persone che vivono la strada, che vivono il problema della droga e che ancora non si sono avvicinate ai servizi pubblici, quindi l’unità di strada ha lo scopo di stabilire questo contatto e cercare di indirizzare verso i servizi pubblici anche quelle persone che allo stato attuale non hanno ancora maturato questa idea.

Un’altra cosa e concludo riguarda soprattutto i quartieri nord, quella azione che abbiamo intrapreso contro l’abbandono scolastico, che è quella dei servizi educativi domiciliari, utilizzando giovani universitari, che non è il classico doposcuola ma un vero e proprio accompagnamento, servizio alla famiglia quindi attraverso questi servizi si cerca di far riacquisire al ragazzo indicato dai servizi sociali e dalla scuola a rischio di abbandono il gusto di studiare, di fare la lezione, di andare sì anche al campo sportivo ma soprattutto di presentarsi il giorno dopo a scuola possibilmente preparato per evitare al ragazzo stesso l’esclusione dal contesto scolastico che sembra sia uno dei motivi principali che poi portano all’abbandono scolastico. Comunque qualora ci fosse anche l’abbandono scolastico abbiamo attivato le cosiddette borse lavoro, tra pochi giorni a conclusione di questo percorso di coinvolgimento e di riinserimento che fa parte del nuovo welfare, del welfare della responsabilità di cui abbiamo parlato in questo consiglio più di una volta, partirà il salario minimo di inserimento ma intanto in quei quartieri sono già attive le borse lavoro minori che hanno lo scopo per coloro che abbandonano la scuola prima di vivere il contesto della strada con tutte le problematiche di disagio che possono incontrare cercare di attivare percorsi più o meno lavorativi, diciamo è un tipo di formazione lavorativa che invece di farla in un’aula viene fatta direttamente in un luogo di lavoro facendosi noi, servizio pubblico, Comune Servizi sociali, facendoci carico del rischio di impresa.

Tutto questo sta avvenendo in questi quartieri ma non solo in questi quartieri, questo è un servizio che naturalmente è rivolto a tutta la città però io sia Sciangai ma in qualche modo, per aspetti anche diversi….

(Cambio bobina)

sono in corso delle attività concrete ed io devo dire che siccome ho anche l’abitudine di andare spesso tra la gente di Sciangai io devo dire anche nelle ultime assemblee, molto partecipate e molto numerose, hanno trovato anche il consenso della gente rispetto a questi servizi che non sempre sono capiti. L'ultimo servizio che è partito, sempre in funzione di questi traslochi, forzati perché quando si fanno i piani di recupero si debbono abbattere delle case e si devono trasferire intere famiglie, sono centinaia da un appartamento all’altro ed è sempre motivo di disagio, abbiamo attivato una cosiddetta portineria sociale che ha anche lo scopo di effettuare un vero e proprio inserimento, soprattutto perché le persone, famiglie anziane a volte sole, e questo inserimento, questo percorso di…..

(Interruzione nella registrazione)

lo stesso ricevere la documentazione dall’INPS per l’adeguamento della pensione diventa un problema e se questo problema si colloca in un momento così di trasloco, di difficoltà, di confusine e di vero disagio anche personale può diventare più grosso di quello che è quindi la portineria sociale ha lo scopo anche di assistere queste famiglie in questo tipo di trasferimento, oltre a tanti altri scopi ma qui ora andrei sicuramente fuori tema.

Mi sembra quindi che su Sciangai le cose siano un pochino diverse da quando abbiamo iniziato, dall’epoca di questa interpellanza, mi sembra di aver capito dell’anno 2000, i lavori sono partiti e mi sembra che siamo sulla strada giusta.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi.

   La parola alla consigliere Fugi.

FUGI

   La risposta dell’Assessore Baldi è stata molto esaustiva quindi non c’è da aggiungere molto. Mi associo all’invito dell’Assessore al consigliere Argentieri.

(Interruzione nella registrazione)

a venire a vedere, a toccare con mano quella che è la rivoluzione nei quartieri nord, quindi non soltanto a Sciangai ma anche a Corea. Sono quartieri in cui da diversi anni è presente un forte piano di recupero e come diceva appunto l’Assessore Baldi non soltanto una riqualificazione urbana ma anche una lotta continua a presente contro proprio il disagio e quindi un piano di riqualificazione che non si basa semplicemente sul costruire nuove abitazioni ma proprio mantenere la solidarietà, fare in modo che sia un piano anche sociale e quindi tocchi anche altri aspetti proprio del recupero di una città che è essenziale. Si guarda molto alle persone e questi quartieri appunto sono soggetti ad una totale riqualificazione da molti punti di vista. 

La scuola è un altro punto essenziale, Sciangai stiamo costruendo una scuola nuova e quindi ecco, questo degrado di cui parla il consigliere Argentieri probabilmente   perché l’interpellanza è datata, mi sembra un po’ fuori luogo. L’invito lo rinnovo, a venire nei quartieri nord a vedere quello che stiamo e che l’Amministrazione comunale da anni sta portando avanti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Fugi.

   La parola al consigliere Argentieri per la replica.

ARGENTIERI

   Anche se datata io credo che una interpellanza non sia mai fuori luogo perché…

(interruzione nella registrazione)

a così grande distanza di tempo io lo interpreto come un elemento negativo, un tentativo…

(Interruzione della registrazione)

in quanto è servita soltanto a prender tempo in modo da tappare i buchi che si potevano tappare per dare poi delle risposte in termini positivi.

   Io l’invito lo accetto, lo accolgo, anche se da clandestino giro, vado per Sciangai, vado per Corea, vado per Banditella, vado ad Antignano, vado a Quercianella, a Castellaccio che ce lo scordiamo sempre. Se c’è qualche opportunità di partecipare…

(Interruzione nella registrazione)

per poter dire anche quali altri elementi di disparità ci sono nei vari quartieri, così come rivendico attraverso la mia azione di opposizione costruttiva io dico, anche il merito di essere stato pungente nel passato così come penso di poter fare, di fare ancora oggi, proprio su alcuni aspetti di carattere sociale. Allora vorrei sollecitare l’Assessore affinché in certi quartieri, laddove certe situazioni di disagio familiare sono più presenti, a costituire dei punti…

(Interruzione nella registrazione)

PRESIDENTE

   Mi scusi ma abbiamo l’albero di Natale, aspetti.

ARGENTIERI

   ..ad una presenza del servizio sociale più puntuale di quello che viene fatto ad oggi perché torno a dire che a mio avviso le assistenti sociali debbono essere presenti sul territorio anche fisicamente e non soltanto formalmente.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

ATTO N. 77 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: QUESTION TIME ART. 49 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. “BANDIERA NAZIONALE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio e Tamburini. 

PRESIDENTE

   La parola al gruppo di Rifondazione comunista per l’interpellanza relativa alla privatizzazione delle mense.

   Mentre aspettiamo che torni il consigliere Gangemi, anche se la cosa mi disturba per il rispetto dovuto alle istituzioni, se si vuol discutere il question time relativo alla bandiera nazionale, consigliere Amadio, prego.

   Risponde l’Assessore Picchi.

Di seguito viene riportato il testo della question time relativa all’oggetto:

“Premesso che il Palazzo Municipale è, istituzionalmente, la “Casa” di tutti i cittadini livornesi;

premesso che il Palazzo Municipale è una sede istituzionale e che, per questo, la bandiera nazionale ha trovato sempre una sua collocazione;

considerato che il Sindaco del Comune di Livorno è sì, iscritto ai D.S., ma rappresenta, istituzionalmente la Città di Livorno;

si chiede di conoscere i motivi per i quali è stato deciso di togliere la bandiera nazionale dal luogo dove, da sempre, era stata allocata e se il Sindaco non abbia pensato di farla ricollocare al suo posto ricordandosi, appunto, di essere il Sindaco della città di Livorno e non soltanto l’esponente di un partito.”

AMADIO

   IO…

(Interruzione nella registrazione)

che il Palazzo municipale non sia sede né di una associazione né di un partito politico ma anzi è una sede istituzionale, e quindi sarebbe opportuno, come tra l’altro indica anche la legge, che la bandiera nazionale fosse allocata sul balcone di questo nostro palazzo dove trova posto del resto anche la bandiera della Pace.

Io non ho capito il motivo per cui la bandiera della Pace può sventolare tutti i giorni e la nostra bandiera, ripeto quella nazionale, no.

Io vorrei conoscere i motivi per cui è stata presa questa decisione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Amadio, la parola all’Assessore Picchi.

PICCHI

   Non c’è nessuna decisione in merito perché la bandiera italiana come quella della città e quella europea ha sempre sventolato al Comune di Livorno nel momento in cui ci sono stati momenti ufficializzanti, sia quello del Consiglio sia altri momenti ufficiali che riguardavano livelli istituzionali.

La questione che oggi si pone sta in ordine mi pare a quanto si è verificato in questi mesi, alla decisione assunta dallo stesso Consiglio a partire dall’8 di febbraio, dove al comune di Livorno sventola la bandiera della Pace e la bandiera della città, ma se andiamo a vedere in ogni e qualsiasi momento di attività ufficiali per quanto riguarda l’amministrazione l’istituzione Comune, palazzo municipale, la bandiera italiana ha sempre sventolato al comune di Livorno, come adesso.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Picchi.

   Secondo le regole del question time la consigliere Amadio ha facoltà di replicare.

(Interventi fuori campo)

Non si può intervenire, questione time, è una interrogazione..

(Interventi fuori campo)

Nemmeno cantare l’inno, men che mai…

AMADIO

   La risposta non è assolutamente soddisfacente in quanto io ritengo, e lo ripeto, che essendo questa una sede istituzionale dovrebbe essere naturale, senza stare ad aspettare i momenti istituzionali, che il nostro tricolore potesse sventolare tutti i giorni dal balcone, vento favorevole ovviamente.

Detto e premesso questo, vi è una legge nazionale che prevede questa cosa, quindi l’Assessore Picchi non mi ha risposto sul perché esistendo una legge che prevede questo questa legge non viene rispettata.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Amadio.

(Interventi fuori campo)

Non c’è la possibilità di replicare.

   Giusto per dare un ordine dei lavori, dopo la discussione degli atti di iniziativa di Rifondazione comunista, 37 38 42, io direi che oggi pomeriggio potremmo non fare il Consiglio comunale alle ore 16 e 30, anche perché molti consiglieri saranno impegnati in una iniziativa del gruppo dei DS.

ATTO N. 78 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: Trattazione congiunta punti nn. 37 e 38 dell’o.d.g. del C.C. del 28/4/03 relativi a:

“PRIVATIZARE LA MENSA OSPEDALIERA UNA SCELTA DI INEFFICIENZA E SPRECO” (punto n. 37)

“NUOVE RETTE AGLI OSPITI E FAMLIARI DEL PASCOLI E VILLA SERENA” (punto n. 38)

     Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio.

PRESIDENTE

   Passiamo al punto 37, che riguarda la privatizzazione delle mense.

Risponde Baldi.

Di seguito vengono riportati i testi delle interpellanze relative all’oggetto:

“Abbiamo letto con gran preoccupazione i dati apparsi sulla stampa locale, relativi alla situazione della mensa ospedaliera, dopo l’ennesima scelta di privatizzare un delicato servizio sociale.

Dopo giorni di gestione, restano aperti tutti i problemi: pasti freddi e tempi lunghissimi per la somministrazione.

Inoltre, si pongono molti interrogativi, anche, sulla qualità dei pasti, alla luce delle vicende che hanno interessato il mondo dell’alimentazione.

Non siamo neanche sicuri se l’Azienda Ospedaliera trarrà risparmi di bilancio da questa esternizzazione. E comunque a carico di chi?

Stipendi più bassi per i lavoratori impiegati o risparmio sulla qualità degli alimenti?

Infine i 26 lavoratori ASL che erano impiegati, sono già utilizzati per altri servizi?

Sappiamo che non tutte le organizzazioni sindacali sono d’accordo con la scelta di privatizzare, dimostrando che il risparmio alla fine non è rilevante.

Per queste ragioni

Il gruppo consiliare del PRC interpella il Sindaco e la Giunta per sapere:

- se intende approfondire il tema nella 4^ Commissione Consiliare, alla presenza dei vertici ASL; 

· se ritiene non sia il caso di ripensarci, e invitare l’ASL a riprendere la gestione diretta della mensa ospedaliera.” (punto n. 37)

“La scala mobile alla rovescia anche per gli ospiti e per i familiari del Pascoli e di Villa Serena 

In questi giorni sono stati recapitati, agli ospiti del Pascoli e di Villa Serena, i nuovi importi delle rette RSA Comunali: per gli autosufficienti L. 44.000 il giorno (1000 in più) e per i non autosufficienti L. 60.5000 (1500 in più).

Un aumento di 30.000 e 45.000 il mese a partire da settembre. La decisione è stata presa dal Sindaco Lamberti, che con la delibera introduce e conferma l’incremento annuo delle tariffe nella misura del 2,5% dati ISTAT.

Visto che le modeste pensioni degli ospiti non hanno avuto incrementi in pari misura, così come gli stipendi dei familiari per i quali la “scala mobile” è un ricordo del passato; in questa situazione gli aumenti assumano il sapore della beffa, e indicano come la Giunta intenda recuperare le previste meno entrate dello stato, nonostante che il Consiglio Comunale deve ancora discutere il Bilancio 2000 dell’Istituzione: gestore del sociale.

Inoltre l’Istituzione ha chiuso il bilancio ’99 con 60 milioni d’avanzo, e visto l’enorme domanda d’assistenza in città appare singolare che l’ente in questione chiuda i bilanci in attivo.

Tra le lamentele degli ospiti al primo posto c’è il nuovo servizio di mensa che ha subito un forte peggioramento.

Altro “mugugno” le prescrizioni frequenti di medicinali fuori fascia “A” tutte “non mutuate” rappresentano nuovi salassi per i familiari.

Ultima questione: si continua ad applicare la COMPARTECIPAZIONE ai familiari fino al terzo grado, peno lo sfratto dell’ospite. La compartecipazione, una forma barbara di considerare la famiglia ed il nucleo familiare si scontra con numerose sentenze che definiscono i prelievi sui redditi dei familiari legittimi.

Il Gruppo di Rifondazione Comunista interpella il sindaco per sapere se intende:

- eliminare gli aumenti delle rette delle RSA COMUNALI; 
- ai fini della contribuzione al servizio di utilizzare solo il reddito del nucleo familiare, abbandonando il criterio illegale della compartecipazione che penalizza i redditi dei familiari fino al terzo grado; 

- necessario un monitoraggio sul servizio mensa per verificare la qualità;

- interessarsi attraverso le Autorità Sanitarie per conoscere le motivazioni che inducono i medici a prescrivere prevalentemente farmaci fuori fascia “A”.”

GANGEMI

   Il problema è che queste sono due che io affrontare insieme, quella della mensa e quella delle rette al Pascoli, perché fanno parte….

PRESIDENTE

   Se le affronta tutte e tre insieme le facciamo dare la risposta…

GANGEMI

   No tutte e tre insieme…  un problema di emergenza casa non mi sembra che si possa mettere insieme a questi problemi mentre  i primi due, da una parte c’é una richiesta di un aumento della compartecipazione delle famiglie e dall’altra la privatizzazione di una mensa, che possono anche sembrare due cose diverse ma fanno parte secondo noi di un processo di privatizzazione dei servizi e di esternalizzazione di questi e un pagamento diretto di aumento rispetto a chi usufruisce. Tra l’altro negli ultimi giorni ci sono stati altri aumenti che provengono da questo tipo di compartecipazione perché il comune da quanto ne so ha abbassato il limite per il quale si può accedere e quindi molte famiglie saranno costrette a pagare di più di quanto pagavano prima per tutti i servizi alla persona e i servizi diretti come le mense.

Sulla mensa dell’Ospedale è una scelta che ricade anche sull’ASL, su Scura e sull’attuale commissario straordinario, è una privatizzazione fatta circa due anni fa quindi la mensa ormai è a pieno regime, sta di fatto che questo tipo di servizio si basa esclusivamente su cibi in forma molto industriale e decotta. C’è stato un primo momento in cui la mensa dell’ospedale aveva dei problemi seri anche rispetto al cibo, non so adesso quale è la situazione, ma sta di fatto che era un processo che aldilà poi della qualità del prodotto tende ad eliminare lavoratori a tempo indeterminato, con delle garanzie, per sostituire con lavoratori in cooperativa, dove sappiamo che i livelli occupazionali e retributivi sono molto diversi e in questi casi sfavorevoli verso i lavoratori.

   Gli argomenti sono questi, noi abbiamo chiesto da tempo alla Giunta di fare un passo indietro sulle privatizzazioni ma sembra che invece questo treno “il privato è bello e si risparmia” il Comune oggi gestisce neanche il 35% direttamente i propri servizi, il resto li dà a terzi, questo credo che sia una operazione che tende ad aumentare i costi, diminuire le garanzie occupazionali certe ed infine avere poi un prodotto come nel caso delle mense, se si pensa alle vecchie mense delle scuole elementari dove c’erano le cuoche che facevano da mangiare per duecento bambini, alle mense che portano adesso il cibo da Pontedera o da altre città, già precotto, non penso che il prodotto finale sia poi…

E’ chiaro che io affronto un po’ tutto, Assessore, tanto sono interpellanze vecchie, però penso che dovrebbe essere una occasione per la Giunta per riflettere sulle privatizzazioni , su quante garanzie occupazionali e poi alla fine sul prodotto finito, se davvero questo è di qualità.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi, la parola all’Assessore Baldi.

BALDI

   Io sulla questione di carattere generale sulle esternalizzazioni vorrei ricordare al consigliere Gangemi che queste ci permettono, in una fase come questa di blocco delle assunzioni, di aprire nuovi servizi, vale a dire il servizio di RSA di Via Passaponti, il nuovo servizio che aprirà agli inizi del 2004 di Viale Boccaccio, che possiamo aprire solo a condizione che si esternalizzi il servizio, questo come punto di carattere generale.

Non è soltanto un problema di risparmio economico, io sono convinto che per alcuni servizi, gestiti da cooperative di carattere sociale, l’aspetto motivazionale non è un aspetto inferiore alla professionalità, che la professionalità ci può essere sia nel dipendente pubblico che nel dipendente della cooperativa, l’aspetto motivazionale forse, se le cooperative sono serie come quelle che noi selezioniamo, l’aspetto motivazionale io credo sia un valore aggiunto in favore dell’utente, in favore del cittadino che usufruisce di questi servizi.

Vorrei ricordare che tutte le esternalizzazioni sono concertate con i sindacati e che noi abbiamo già stipulato dall’inizio di questa legislatura, nell’ambito della mia delega di patto per il sociale, un accordo con le organizzazioni sindacali proprio per la esternalizzazione dei servizi e in questo accordo è previsto che ci siano all’interno delle gare di appalto, dei bandi, la garanzia per quanto riguarda il rispetto dei contratti nazionali regolarmente sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e dal movimento cooperativo, che ci sia la garanzia della sicurezza e che ci sia la garanzia del posto di lavoro, vale a dire che quando una cooperativa subentra ad un’altra in fase di gara di appalto, che vi ricordo non si fanno più al ribasso ma tutte basate su progetto di qualità quindi concorrenza non solo e non esclusivamente. C’è una delibera regionale tra l’altro che ci dà questo tipo di indicazione, è una delibera regionale del dicembre del 2001, la 199, che stabilisce addirittura i criteri di punteggio, e in questa delibera possiamo verificare che il livello economico non è fondamentale per la acquisizione di un appalto pubblico. Noi avevamo già anticipato questa delibera regionale, per non dire che siamo stati noi gli ispiratori ma ci hanno coinvolto nella stesura della delibera con le nostre gare di appalto perché siamo stati tra i primi in Toscana a rinunciare a gare di appalto al massimo ribasso ma inserendo criteri di qualità.

Questo in senso generale per quanto riguarda le esternalizzazioni, nella fattispecie per quanto riguarda l’esternalizzazione della mensa dell’ospedale questa è stata per motivi organizzativi, ormai in Toscana gran parte delle ASL stanno cercando di esternalizzare quei servizi che non sono strettamente collegati al sistema sanitario, la mensa è uno di questi, c’è effettivamente un abbattimento dei costi ma c’è anche una razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane, una specializzazione del servizio ed una eliminazione dei cosiddetti costi amministrativi, quindi ci sono dei vantaggi non indifferenti da tutti i punti di vista e naturalmente non solo economici.

La parte interessante della esternalizzazione della mensa dell’ospedale sta nel fatto che in virtù di questa esternalizzazione altre esternalizzazioni sono di nuovo tornate pubbliche, vale a dire l’utilizzo di questo personale ha consentito di gestir direttamente,quindi non più esternalizzando, servizi come il trasporto di dialisi e prelievi campioni biologici, il servizio di portineria ospedaliera, il facchinaggio leggero, la refertazione radiologica, che prima veniva affidata a persone esterne all’ospedale, quindi da una parte c’è stata una esternalizzazione, quella della cucina, dall’altra abbiamo utilizzato il personale che ha scelto tra l’altro di uscire dal sistema della ristorazione, perché ci sono alcuni che per la loro professionalità sono voluti rimanere all’interno del servizio e ci sono rimasti, altri invece hanno scelto di andare ad operare in questi servizi, il che ha permesso all’ASL di fare sì dei risparmi economici, di razionalizzare il servizio e nello stesso tempo riappropriarsi di servizi al tempo esternalizzati.

Per quanto riguarda la garanzia delle condizioni io non posso che ripetere che anche le gare di appalto dell’Azienda rispettano tutte le tabelle dietetiche, merceologiche, le tecniche della manipolazione, della preparazione delle pietanze; ci sono dei protocolli che sono naturalmente rispettati e non potrebbe essere diversamente. 

   Insieme a questa interrogazione c’era anche quella dell’adeguamento delle tariffe alle RSA.

Qui c’è un indirizzo del Consiglio comunale che io tra l’altro ho trovato, che opportunamente dava al momento della istituzionalizzazione dei servizi alla persona, quindi della scelta di far gestire i servizi alla persona attraverso l’Istituzione dei servizi alla persona, il Consiglio comunale ha dato un indirizzo nel regolamento che prevedeva l’adeguamento ISTAT delle tariffe, anche perché si parte da una cifra che è quella consolidata a quel tempo e questa cifra subisce dei cambiamenti, altrimenti sarebbe difficile da parte di una struttura sempre pubblica ma esterna al palazzo comunale gestire dei servizi che hanno un costo x, poi c’è l’inflazione e non ci siano gli adeguamenti.

Io voglio sottolineare un aspetto, che spesso l’adeguamento ISTAT per molti utenti che sono già al livello di indigenza tale che non possono partecipare alla spesa del costo percentuale di degenza presso le nostre RSA, come voi sapete per questi indigenti interviene l’Amministrazione comunale quindi gran parte, non vi so dire la percentuale, quando noi adeguiamo la percentuale per quelle persone che nella loro pensione non hanno avuto lo stesso adeguamento percentuale interviene l’Amministrazione comunale, quindi spesso questo adeguamento è un modo automatico che il Consiglio comunale si è dato per trasferire soldi dal Comune alla Istituzione dei servizi alla persona.

   Poi questa interrogazione prevedeva anche altri punti che Gangemi ora non ha citato, vorrei soltanto velocemente, per concluderla completamente, c’era un riferimento alla prescrizione di farmaci di fascia A, nel rapporto che mi indicano gli operatori non poteva che essere così, naturalmente questo è il medico curante che decide il tipo di farmaco, non può essere certo un Consiglio comunale a stabilire il farmaco da erogare ad un paziente, quindi se non è di quelli di fascia A bisogna che sia il farmaco adeguato ecco, non può essere diversamente.

Poi c’era un riferimento all’avanzo di bilancio dell’anno 1999 ma su questo abbiamo già parlato a sufficienza, oltre tutto era un avanzo mi ricordo di cinquecento ottantasette milioni di vecchie lire che rispetto ai quaranta miliardi rappresenta una percentuale del tutto irrisoria, quindi quando c’è un giro di affari basta pagare una fattura con ritardo si può avere un deficit, basta non pagarla e si può avere un avanzo, quindi è un avanzo fortemente fisiologico che poi nei mesi successivi, era il primo bilancio dell’Istituzione mi ricordo, senza nessuna previsione storica quindi anche normale e anche giusto io ritengo, che gli operatori della Istituzione i siano tenuti nella garanzia di non creare buchi, meglio non creare buchi, meglio essere previdenti che trovarci poi a dover sanare col bianco comunale che voi sapete già le ristrettezze in cui ci ritroviamo, a dover pareggiare anche cifre appunto come queste nel settore del sociale. Quindi è comunque un avanzo irrisorio ma ne abbiamo già parlato, io su questo non mi dilungo ulteriormente.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore la parola a Gangemi… non vuole replicare?

GANGEMI

   Quando uno dice che in un ospedale la mensa non è da considerarsi una attività sanitaria, cosa devo rispondere? E’ allucinante!

Soltanto questo dato, il resto non replico perché non ce ne è bisogno… quando si dice che si esternalizza però abbiamo recuperato forza lavoro per altri servizi dell’ospedale  voleva dire che mancava personale all’ospedale e assumiamo la gente a tempo determinato.. cioè il processo di privatizzazione distrugge la Sinistra. Purtroppo gli assessori che si dicono di Sinistra non lo hanno ancora capito!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

ATTO N. 79 DEL 28 APRILE 2003

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “SFRATTI E CASI SOCIALMENTE RILEVANTI A LIVORNO”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Volpi, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Cosimi, Argentieri, Vizzoni, Amadio.

PRESIDENTE

   Gangemi se vuole illustrare anche l’ordine del giorno, il punto 42 relativamente ai casi socialmente rilevanti… numero 42.(interventi fuori campo)

Dopo la discussione del punto 42 la seduta è sciolta.

   Prego.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’argomento in oggetto:

“Dal momento che nella nostra città il disagio sociale sta sommergendo quote crescenti di famiglie monoreddito, d’anziani soli o con minori a carico, di vedove e di separate con figli, di giovani coppie sradicate con la perdita del diritto al lavoro garantito, e in molti casi questo disagio aumenta a causa dello sfratto o di mancanza di un alloggio dignitoso;

dal momento che la legge 431/98 vorrebbe incentivare, anche se in forma ancora insufficiente, la ripresa del mercato dell’affitto attraverso il canone concordato e il sostegno economico agli inquilini (Bando per il Sostegno all’affitto e Canone Concordato);

dal momento che la legge in questione ha liberalizzato gli sfratti di finita locazione, e recente decreto Bordon per la proroga di nove mesi per alcune categorie di sfratti non è sufficiente a frenare l’acuirsi dell’emergenza abitativa in città;

visto che oltre agli sfratti per finita locazione, aumentano anche quelli per morosità sopravvenuti per motivi di mancata occupazione o per motivi di salute;

visto l’incomprensibile assenza di una politica sociale del governo, fondata sull’intervento e l’indirizzo pubblico, che affida nei fatti al mercato privato la soluzione dell’emergenza abitativa, generando sofferenze intollerabili a quasi il 20% della popolazione;

Il Gruppo Consiliare del PRC interpella il Sindaco e la Giunta per sapere

- Se intende richiedere per motivi di ordine pubblico il blocco degli sfratti di finita locazione e per morosità per le famiglie che sono nella graduatoria comunale dell’ERP e nella lista dei Casi Socialmente Rilevanti, fino a reperimento di nuovi alloggi pubblici. 
- Se intende censire il patrimonio pubblico e degli enti previdenziali.

- Se intende individuare procedure d’urgenza sulle modalità di assegnazione, eliminando i ritardi dovuti alle messa a norma degli alloggi di risulta.

- Se intende avviare una politica per l’obbligo all’affitto dei 5000 alloggi privati sfitti, o affittati illegalmente, dotarsi di un’unità di crisi che recuperi alloggi privati per l’affitto, nella quale il Comune si faccia garante direttamente o indirettamente, per favorire il CANONE CONCORDATO previsto dalla legge 431/98.  

- Se intende aggiungere un finanziamento aggiuntivo da parte del Comune al Bando di sostegno all’affitto, ed un’ulteriore proroga per la presentazione delle domande.

- Se intende utilizzare i proventi del patrimonio pubblico, i finanziamenti del Contratto di quartiere (60 miliardi, sole nelle casse ATER) per il recupero di Shangay e di Corea, e per riqualificare comparti ERP come Via della Padula, Via G. Bruno, Via Bengasi/Ademollo, etc... controllando i tempi d’attuazione e la qualità dei nuovi alloggi.

- Se intende nominare la Commissione Cambi Comunale, attualmente bloccata, per dare risposta al problema della mobilità all’interno dell’Edilizia Residenziale Pubblica. 

- Se intende definire quote di partecipazione dell’Amministrazione Comunale (alloggi da affittare) nell’assegnazione d’aree edificabile per le cooperative di edilizia agevolata, per famiglie in superamento reddito per l’accesso all’ERP. 

- Se intende attivare il Governo e la Regione, utilizzando il canale all’Anci, per nuovi finanziamenti pubblici, rifinanziamento delle leggi casa, con risorse che derivano dalla fiscalità generale per case popolari in affitto, anche per le famiglie in superamento reddito.”  

GANGEMI

   …sono sempre un po’ le stesse rispetto all’emergenza abitativa. Tra l’altro come sapete il Governo non vuole rinnovare a fine giugno la proroga quindi bisognerebbe che anche il Consiglio comunale inviasse una nota verso il Governo affinché la proroga che riguarda anziani e portatori di handicap sia rinnovata altrimenti ci troveremo con una difficoltà ulteriore.

L’altro aspetto era legato al fatto che il mancato sostegno all’affitto per cui siamo già intervenuti anche con un’altra interpellanza noi chiediamo che non solo la regione ma anche il comune aumenti l’intervento di settantaquattromila Euro, trovare nelle pieghe del bilancio ogni volta che si chiude l’assestamento cifre che possano rappresentare una risposta alle cinquecento famiglie che hanno fatto la domanda del sostegno all’affitto. Sono famiglie che hanno rinnovato un contratto e che se non pagano l’affitto  rischiano di trasformarlo in uno sfratto per morosità e purtroppo non c’è in nessuna legge regionale una presa in considerazione di queste famiglie che sono sfrattate per motivi diversi da quelli della locazione ma lo sono perché magari economicamente o dal punto di vista della salute non hanno i soldi per pagare l’affitto. In questo caso perché gli è stato consigliato anche dall’Assessore di fare contratti nuovi concordati perché il sostegno rappresentava una alternativa.

Poi ci sono altri argomenti che riguardano i paini di recupero ma non voglio affrontare questo elemento ulteriore, a me basterebbe che ci fosse da parte della giunta un impegno su due questioni:

la prima di fare in modo che il Governo faccia la proroga degli sfratti e si continui a permettere il passaggio attraverso il rapporto un po’ informale con la Prefettura da casa a casa, utilizzando l’articolo 17 della 96/96;

la seconda questione è che si trovino i soldi per dare risposta alle famiglie che hanno fatto domanda di sostegno all’affitto che rischiano di veder trasformare il proprio contratto in sfratto per morosità. 

Abbiamo sollevato   attraverso altre forme la stessa questione alla Prefettura ed il Prefetto si è reso disponibile, nonostante le sue prerogative, a raccomandare al Governo che su queste due questioni ci fosse un impegno maggiore; vorremmo che la giunta e il Consiglio, magari attraverso un ordine del giorno presentato dalla Giunta, si facesse portatore di un messaggio di questo tipo.

Il Governo come sappiamo è un governo di centrodestra che ha poco a cuore le sorti degli sfrattati, anzi molto spesso è dalla parte dei proprietari di casa, quelli un po’ più robusti e forti come le finanziarie, è un governo che ha cartolarizzato il patrimonio pubblico e contro il quale occorre una politica sociale sulla casa nuova. Certamente scimmiottare il Governo e privatizzare anche l’ERP come è stato fatto in Toscana, non aiuta una ripresa politica di lotta che permetta che su questo fronte ci sia una maggiore capacità di conquistare diritti che secondo noi quello inalienabile è l’abitazione e quindi rinnoviamo ancora alla giunta e al Consiglio l’impegno su questo argomento.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   La parola all’Assessore Baldi.

BALDI

   Su una cosa perlomeno sono d’accordo con Gangemi, che finalmente si è capito che il taglio a questo fondo è un taglio del Governo, quindi già questo allarme la Giunta per la verità lo aveva sottolineato almeno quattro consigli fa perché di questo problema ne abbiamo parlato a lungo anche durante il bilancio. Il fondo è stato dimezzato, il che significa che per il nostro Comune, non abbiamo ancora i dati precisi, da tre miliardi che abbiamo avuto lo scorso anno arriveremo ad un miliardo e mezzo.

Io non credo che il comune si possa sostituire a tutte le leggi nazionali….

(Cambio bobina)

pensabile, è impossibile e quindi la giunta non aspettava sicuramente questa interrogazione per muoversi.

Noi abbiamo già avuto al livello di ANCI, al livello di ANCI Regionale rapporti con il Prefetto, con il Prefetto Serra a Firenze e coinvolgendo la Regione, ma non solo, con il Ministro al livello di ANCI nazionale, ministro con il quale in quella delegazione ero presente anch’io, e devo dire purtroppo che il futuro è poco tranquillizzante perché si è capito chiaramente che il Ministro questa legge 431 ha la tendenza ad azzerare questa forma di contributo. Questo per dirvi a cosa andremo incontro e per dirvi anche che il Comune sicuramente non si può sostituire ad una legge nazionale.

A me fa piacere anche sentire che ora c’è attenzione perché la legge 431 mi sembra che è stata forse all’inizio un pochino snobbata, anche dal gruppo di Rifondazione comunista, almeno sicuramente da parte dell’Unione inquilini a cui spesso il gruppo di Rifondazione comunista fa riferimento, almeno dalle richieste di informazione che il gruppo di Rifondazione chiede formalmente all’ufficio casa che poi passa regolarmente all’Unione inquilini,quindi questo legame, non credo di dire qualche cosa di strano se dico c’è questo legame. L’Unione inquilini non ha mia firmato un documento sulla legge 431, non ha firmato l’accordo che abbiamo fatto con gli altri sindacati, accordo sui contratti concordati, non ha firmato nessun tipo di bando,quindi non ci ha sinceramente dato una mano per la affermazione di questa legge 431 che comunque poteva essere una alternativa seria alla confusione che c’era intorno al mercato degli affitti.

Rispetto alla questione dei finanziamenti io vorrei ricordare al Consiglio comunale che nell’anno 2000 i finanziamenti al nostro Comune sono stati di ottocentocinquantasette mila Euro e sono stati liquidati tutti e sono avanzati novantanovemila Euro, quindi sono stati restituiti allo stato circa duecento milioni. In virtù di questo noi abbiamo pensato che non ci fosse una sufficiente informazione. Ora sento da Gangemi che questa lettera che era una lettera di informazione, spesso c’è una accusa da parte dei consiglieri comunali di scarsa informazione dei cittadini, a quel momento visto che avanzavano i soldi io mi sembra di aver fatto bene, ne sono ancora convinto, invitai i cittadini che avevano lo sfratto, che erano nella graduatoria delle case popolari e che non avevano la possibilità di avere comunque una casa popolare perché mille e cinquecento case popolari non ci sono, a meno che qualcuno non abbia la bacchetta magica, di indicargli che c’era questa opportunità e questa opportunità ha portato effettivamente all’anno successivo ad una partecipazione più seria rispetto a questi contributi, tanto è vero che nel 2001 tutte le persone sono state liquidate quindi nel 2001 non è rimasto fuori nessuno e sono state novecentoquarantasei, per un totale di un milione e ottocento ventiquattromila Euro, quindi un buon risultato pensando di… certo non si poteva prevedere che arrivasse un governo che tagliava completamente questi finanziamenti. Non credo che si possa dare  una  colpa  alla  giunta,  quella  di informare le persone.. la colpa era non averle informate prima e aver restituito nel 2000 circa duecento milioni e non averne potuto far usufruire ai nostri concittadini, poi è successo quello che è successo, questi finanziamenti sono stati tagliati, il Consiglio comunale ha deciso, già la g-iunta, di stanziare  centocinquanta milioni di vecchie lire nel bilancio per contribuire ad alleviare questo taglio ma soprattutto è stata una scelta politica, poi corretta nuovamente da un emendamento del Consiglio comunale che raddoppiare questo finanziamento, c’è una lettera dell’ANCI alla Regione Toscana di impegnarsi ad un ulteriore finanziamento anche da parte della regione Toscana per cercare di avvicinarsi il più possibile alla quota di affitto dell’anno precedente, mi riferisco all’anno 2000 durante il quale in virtù di questi tagli sono rimasti fuori ben trecentoventidue cittadini, ora siamo in attesa di sapere quanti saranno i finanziamenti a noi assegnati e comunque ecco il nostro percorso di sollecitazione alla Regione, tramite la r-egione, insieme alla _Regione al ministero è un percorso che è tutt’ora in corso. C’è stata una lettera che è partita dal Prefetto Serra di Firenze a tutti i prefetti capoluoghi su sollecitazione appunto dell’ANCI della Regione e dei sindacati confederali che hanno coinvolto tutti i prefetti della Toscana ad una attenzione a questo finanziamento di questa legge, anche a rischio davvero che a giugno scadano i contratti per quelle persone disabili e anziani non autosufficienti e quindi potremmo trovarci di nuovo con una emergenza da questo punto di vista.

   Io non ho altro da dire, da sottolineare se non quello di garantire che c’è una attenzione da parte della giunta a questo problema, da dire attenzione ad ottenere un risultato positivo nei confronti del Governo perché altrimenti non è possibile sicuramente riuscire ad ottenere finanziamento rispetto all’anno precedente di circa un miliardo e ottocento milioni, ecco da questo punto di vista io credo che non sarà possibile dal bilancio comunale reperire queste risorse con gravi disagi per i cittadini, ne siamo consapevoli, però io ritengo che ne siamo consapevoli ma non colpevoli.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi.

   La replica se vuole al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Per informazione: noi abbiamo votato in Parlamento la 431, è stato l’ultimo atto col Governo Prodi, quindi… per capirsi.

Le organizzazioni sindacali, alcune erano d’accordo, l’Unione inquilini non lo era, però quella legge è una legge che abbiamo votato anche noi, nella quale cerano anche degli elementi che davano delle soluzioni, che sono stati tutti cancellati dalla Corte costituzionale e dalla Cassazione, l’obbligo per il proprietario quando sfrattava di portare  tutte  le  tasse pagate e altre forme di tutela dell’inquilino, queste forme sono state cancellate, prima della legge. La legge dopo 3 anni si dimostra fallimentare perché i contratti concordati fatti a Livorno sono talmente pochi e non so fino a che punto è giusto che se non c’è una battaglia contro il canone libero.. cioè aveva senso se i due canali paralleli funzionassero al 50% ma i canoni concordati sono pochi e i canoni liberi sono moltissimi, non solo ma non si fa niente contro i contratti illegali cioè si continua ad affittare a Livorno per tre mesi, per un anno, con altre forme che evadono la legge. Per esempio la proposta nostra che prevedeva di portare l’ICI al 6,9% per quelle abitazioni che erano affittate a canone libero e non al 5,3 non solo permetteva agli uffici e attraverso un rapporto con la finanza di controllare quali contratti venivano sottoscritti ma potevano entrare soldi maggiori per l’ICI al Comune che li poteva dirottare al sostengo all’affitto, cioè non c’è neanche la volontà di fare delle manovre contro l’evasione e l’elusione fiscale insomma sinceramente.

La 431 è fallita, è una legge…

(interruzione nella registrazione)

Chicco Testa che ha presentato la proposta dei patti in deroga…

(Interruzione nella registrazione)

e poi il colpo di grazia con la 431.

Questo per chiarezza tra noi e l’Assessore, noi vogliamo rimettere in discussine la 431 e vorremmo che anche l’ANCI nazionale prendesse questa iniziativa, oppure l’ANCI nazionale ci dica quanti contratti   fatti a canone concordato, quante famiglie hanno trovato una risposta rispetto a questa legge e gli effetti economici della legge sugli inquilini.

   Ultima considerazione sulle case popolari che non ci sono. L’Assessore è responsabile ANCI Toscana per la casa, mi spiega perché ci sono mille miliardi di fondi GESCAL depositati in Toscana che.. non sono utilizzati perché l’Assessore Conti aspetta che si privatizzi la gestione dell’ERP? Oppure sul monte affitti che dal ’96 ad oggi  ogni…

(Interruzione nella registrazione)

dirottare questi fondi su contributo all’affitto per coloro che non potevano avere case popolari ma che avevano i requisiti per averlo, su questo si è attivato il meccanismo, cioè se il comune ha chiesto alla regione di attivizzare ilbando nel sostengo all’affitto in base alla 96/96.

Siccome le polemiche tra noi e l’Assessore saranno infinite spero che si concludano presto, il prossimo anno polemizzi con altre persone magari perché io non ne posso più, vi lascio al vostro pranzo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

La seduta è sciolta.  


